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Bomba nel porto di Trieste, il 18 settembre il disinnesco

L'ordigno della seconda guerra mondiale, tra il Molo molo V e il molo VI.

Ordinanza di sgombero per un migliaio di residenti, e stop al traffico Verrà

disinnescata sabato 18 ottobre la bomba d'aereo della Seconda Guerra

mondiale ritrovata il 18 settembre scorso nell'area portuale di Trieste, tra il

molo V e il molo VI Per tutta la durata delle operazioni, «dalle ore 8 sino al

termine della fase di despolettamento» - si legge in un comunicato della

Prefettura - una zona di sicurezza di poco meno di 468 metri di raggio verrà

evacuata: le operazioni di sgombero di circa 1000 residenti saranno a cura del

Comune a partire dalle 7. Nelle stesse ore, sarà disposto il blocco, sempre

all'interno della zona di sicurezza, della circolazione stradale, ferroviaria ed

aerea. L'ordigno da disinnescare, di fabbricazione statunitense, pesa oltre

duecento chili, e contiene 120 chili di tritolo . Dopo il disinnesco, sarà

trasportato in banchina e consegnato agli artificieri, per essere portato in mare

aperto e poi fatto brillare L'operazione di messa in sicurezza è stata messa a

punto in un vertice in Prefettura , cui hanno partecipato le Forze dell'Ordine, il

Comune e l'Autorità portuale. Sarà compito del Comune avvisare nel dettaglio

i cittadini interessati allo sgombero. «Per coordinare gli interventi a garanzia dell'ordine e della sicurezza pubblica e a

tutela della pubblica incolumità connessi alle operazioni di disinnesco, trasporto e brillamento dell'ordigno» conclude la

nota della Prefettura «nella giornata di sabato 18 ottobre, sarà convocato il Centro di Coordinamento dei Soccorsi »

nella sede di Piazza dell'Unità d'Italia.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/10/bomba-nel-porto-di-trieste-il-18-settembre-il-disinnesco-051e4270-a797-41b0-b168-f6ba4eda4b27.html
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Bomba americana in porto: evacuazione per mille triestini, verrà fatta esplodere il 18
ottobre

L'operazione prevede il despolettamento della bomba, poi il trasporto a mare

dove verrà fatta brillare. Grande spiegamento di forze dell'ordine. Tutti i

dettagli dell'intervento Il 18 ottobre la bomba rimasta inesplosa per 80 anni in

porto verrà fatta brillare. A darne notizia è la prefettura di Trieste attraverso

una nota in cui vengono diffusi ulteriori dettagli rispetto a ciò che era emerso

dopo la notizia del suo ritrovamento, avvenuto il 18 settembre scorso.

L'ordigno, che pesa oltre 250 chili e possiede al suo interno quasi 120 chili di

tritolo, era stato sganciato dall'aviazione statunitense durante i bombardamenti

della città durante la Seconda guerra mondiale. L'operazione partirà con il

despolattamento, per poi passare al successivo brillamento. Cinquecento

libbre, il modello della bomba rinvenuta corrisponde al AN-M64A1, ordigno

ancora oggi, come si può leggere sul sito del Dipartimento della guerra a stelle

e strisce, utilizzato dall'esercito americano. Le operazioni Le operazioni

dureranno dalle 8 del mattino sino al termine dell'attività. La zona di sicurezza,

di circa 500 metri di raggio, prevede l'evacuazione di circa 1000 residenti,

operazione in capo al Comune di Trieste da un'ora prima dell'inizio delle

operazioni. Le autorità competenti disporranno il blocco delle circolazioni stradali, ferroviarie e aeree. Una volta

completate le operazioni di despolettamento, la bomba verrà trasportata in banchina e consegnata al nucleo artificieri

Comsubin e, grazie al rimorchio della guarda costiera, verrà portato in mare aperto dove verrà fatto brillare. La sala in

prefettura Grande lo spiegamento di forze dell'ordine che garantiranno, sotto l'egida della questura, la sicurezza delle

operazioni. "Il Comune di Trieste - così la prefettura - attiverà per tempo una preventiva capillare campagna di

informazione della popolazione". Il centro di coordinamento dei soccorsi verrà convocato presso la sede di piazza

Unità, così da monitorare lo svolgimento degli interventi "a garanzia dell'ordine e della sicurezza pubblica e a tutela

della pubblica incolumità".

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/porto-trieste-bomba-americana.html
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Raffica di tentati furti nel parcheggio del Molo 4: una ventina di auto danneggiate

I ladri hanno infranto i finestrini dei mezzi, provocando un grave danno

economico ai proprietari, per lo più turisti e velisti in città per la Barcolana.

Dipiazza: "Dobbiamo liberare il Porto Vecchio da tutti questi extracomunitari,

perché non hanno leggi" Una ventina di tentati furti nel parcheggio del Molo

Quarto si è verificata nella notte tra l'8 e il 9 ottobre. Lo riporta Telequattro in

un servizio. I ladri hanno infranto i finestrini dei mezzi e hanno rovistato

all'interno, portando via i pochi oggetti a vista e provocando un grave danno

economico ai proprietari, per lo più turisti e velisti in città per la Barcolana e

passeggeri delle navi da crociera. Sono per la precisione 19 le vetture

danneggiate, 17 con targa straniera e due immatricolate in Italia. Nella

mattinata di ieri, giovedì 9 ottobre, è scattato l'intervento della Questura dopo

le numerose segnalazioni. In merito si è espresso, sempre in un'intervista in

onda su Telequattro, il sindaco Dipiazza, dichiarando che "dobbiamo liberare il

Porto Vecchio da tutti questi extracomunitari perché non hanno leggi, non

osservano niente, girano coi coltelli, basta, dobbiamo assolutamente

liberarcene. La scorsa settimana ne abbiamo spediti 150 e adesso chiederò al

prefetto di spedire tutti quanti. Adesso sto preparando i cartelli "divieto di accesso" nel Porto Vecchio, scritti in otto

lingue, così non possono dire che non capiscono" aggiungendo che, nel caso dei danneggiamenti alle auto "arriva un

cretino con un cacciavite e spacca tutto, sono loro che fanno queste cose perché a suo tempo non avevamo questi

problemi nella nostra città".

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/raffica-tentati-furti-parcheggio-molo-4.html
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Porto di Trieste: "Consalvo rischia di essere bruciato dalle lotte intestine nella Lega"

Lo dice senza giri di parole il consigliere regionale dem Francesco Russo, che

si chiede se Fedriga lo abbia candidato senza prima avvisare il ministro delle

Infrastrutture che per ripicca avrebbe bloccato tutto "Le colpe del centrodestra

sui forti ritardi nella scelta di una nuova guida del porto sono ormai del tutto

palesi. Tant'è che oggi, con una dichiarazione imbarazzata, il presidente

Fedriga ci fa capire che fino a quando non avranno smesso di litigare, a

Trieste non arriverà il nuovo presidente del porto, e che neppure lui sa quando

succederà perché, nonostante il decisionismo esibito nelle ultime settimane, si

ritrova in minoranza nel suo stesso partito". Lo afferma il consigliere regionale

Francesco Russo (Pd) commentando le dichiarazioni del presidente della

Regione Fvg, Massimiliano Fedriga riguardo all'attesa per la nomina del nuovo

presidente dell'Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico orientale,

vacante da 16 mesi. Rischio di essere "bruciato" "Adesso tocca a un manager

stimato come Consalvo rischiare di essere "bruciato" dagli scontri interni alla

Lega. Una settimana fa, infatti, il nome di Consalvo è stato fatto trapelare, ma

a ora nessun atto ufficiale è arrivato né in Regione né in Parlamento. Davvero,

come si dice, Fedriga lo ha candidato senza prima neppure avvisare il ministro delle Infrastrutture che per ripicca ha

bloccato tutto?" si chiede Russo. Scontro nella Lega sta bloccando porto "Chi avrà, dunque, la parola decisiva nella

nomina del nuovo presidente e del segretario generale dell'autorità portuale? Fedriga, Cisint o i nuovi rampanti Fratelli

d'Italia?". Secondo l'esponente dem, "si stanno scontrando da mesi umiliando e bloccando quello che è ancora il

principale asset economico della città". Nel frattempo, continua, "in Molo VII si è persa metà dei traffici e decine di

lavoratori, con le loro famiglie, sono a rischio di licenziamento".

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/consalvo-bruciato-lotte-intestine-lega.html
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Nave israeliana in porto, nuova manifestazione di protesta

Venerdì alle 19:30 una nuova mobilitazione lanciata da Calp e Usb A Genova

prosegue la mobilitazione per la Palestina, anche dopo l'annuncio dell'accordo

di pace Israele-Hamas. Dopo la fiaccolata di giovedì sera in piazza Colombo,

arriva una manifestazione di protesta lanciata da Calp e Usb presso varco

Albertazzi, venerdì 10 ottobre alle ore 19:30. Il motivo è la presenza di una

nave della compagnia israeliana Zim in porto: "Per una Palestina libera,

blocchiamo il porto, blocchiamo la Zim" si legge nel volantino diffuso. Il

Collettivo autonomo lavoratori portuali ha aggiunto: " Stiamo assistendo al

genocidio del popolo palestinese, alla complicità totale con le politiche del

governo Netanyahu, alle violazioni sistematiche dei diritti umani, al blocco

degli aiuti umanitari, all'assalto delle imbarcazioni della flotilla vigliaccamente

colpite e aggredite in acque internazionali. Di fronte a tutto questo noi

dovremmo fare finta di nulla e ascoltare i piagnistei di terminalisti,

multinazionali israeliane, presidenti di associazioni? Con i nostri limiti e con le

nostre contraddizioni siamo e saremo sempre dalla parte giusta della

barricata. La lotta continua venerdì, ore 19.30, a varco Albertazzi".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/manifestazione-blocco-varco-albertazzi-zim.html


 

venerdì 10 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 6 6 7 4 2 7 1 § ]

T. Mariotti vara la nave "Olterra" per la Marina Militare

Si tratta della prima unità del programma SDO-SuRS (Special and Diving

Operations - Submarine Rescue Ship) T. Mariotti ha celebrato ieri il varo di

nave Olterra , prima unità del programma SDO-SuRS (Special and Diving

Operations - Submarine Rescue Ship), destinata alla Marina Militare. L'evento,

svoltosi presso il cantiere di Genova, ha rappresentato una milestone

fondamentale nel percorso di costruzione della nave e nella storia del cantiere,

segnando il primo progetto militare realizzato da T. Mariotti; La nuova unità

porta il nome "Olterra" e il motto "Per Atra Aequora Fulgor", un richiamo alla

luce che guida l'innovazione anche nelle profondità più inesplorate del mare.

Alla cerimonia hanno partecipato rappresentanti della Marina Militare, delle

istituzioni nazionali e locali, tra cui il governatore della Liguria Marco Bucci e la

sindaca di Genova Silvia Salis, insieme al management di T. Mariotti e del

gruppo Genova Industrie Navali (GIN). Per l'occasione, gli spazi del cantiere si

sono trasformati in un percorso cerimoniale diffuso, che ha coinvolto strutture,

persone e banchine. Una tensostruttura allestita su chiatta ha ospitato la

cerimonia ufficiale, mentre lungo la banchina si sono schierati rappresentanti

della Marina Militare, del cantiere e delle maestranze, a testimonianza del lavoro corale che ha reso possibile la

costruzione della nave. Sul ponte di poppa di Olterra , il personale del cantiere genovese ha partecipato al momento

del varo, simbolicamente unito alla propria realizzazione. La scelta di organizzare l'evento affacciati sullo specchio

acqueo, con la nave già nel suo aspetto definitivo e ormeggiata in banchina, ha permesso di ammirarla in tutta la sua

imponenza. Al calare del sole, la proiezione di un video emozionale sulla fiancata di Olterra, resa viva da un

videomapping suggestivo, ha celebrato la conclusione della cerimonia in un'atmosfera di grande impatto visivo ed

emotivo. La serata si è poi chiusa con una cena di gala e un concerto, che hanno coinvolto ospiti, istituzioni e

personale del cantiere in un momento di condivisione e orgoglio collettivo. La nave Olterra è un progetto dirompente

per il dominio underwater, l'insieme delle tecnologie e delle capacità operative legate alle attività subacquee e

sottomarine che oggi rappresentano una frontiera strategica per la sicurezza e la difesa. Frutto della collaborazione

tra T. Mariotti e un ecosistema industriale nazionale di eccellenza, l'unità è concepita per il soccorso dei sommergibili

sinistrati, il supporto alle operazioni subacquee speciali e la protezione delle infrastrutture sottomarine critiche del

Mediterraneo e non solo. Con una lunghezza di 128 metri e una larghezza di 24 metri, la nuova unità adotta un

sistema di propulsione elettrica integrata (IFEP) e un posizionamento dinamico DP3 di ultima generazione, che le

consentono di operare con la massima precisione anche in condizioni meteo-marine avverse. La nave potrà ospitare

fino a 200 persone tra equipaggio e operatori del Comsuim, garantendo capacità operative

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/t-mariotti-vara-la-nave-olterra-per-la-marina-militare
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continuative e modulari in diversi scenari. Per complessità costruttiva e caratteristiche di impiego, Olterra

rappresenta una nave unica nel suo genere, coerente con l'espansione in atto della flotta subacquea della Marina

Militare, ma anche capace di operare in contesti dual use, assicurando attività subacquee a favore di altre

amministrazioni ed enti per la sorveglianza e la tutela delle infrastrutture sottomarine del Paese. Impostata nell'aprile

2023 e trasferita a Genova nel settembre 2024 per l'allestimento finale, Olterra proseguirà ora le fasi di integrazione e

prove, con consegna prevista nel 2027. Condividi Tag cantieri navi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Nave della compagnia israeliana a Genova, oggi la manifestazione a varco Albertazzi

di a.pop. L'accordo siglato tra Hamas e Israele non ferma le manifestazioni a

Genova. Il Calp (Collettivo autonomo lavoratori portuali) e Usb (Unione

sindacale di base) hanno indetto una protesta a Genova per la presenza in

porto di una nave della compagnia israeliania Zim per la giornata di oggi.

L'appuntamento a varco Albertazzi Per questo i lavoratori portuali e il

sindacato Usb hanno deciso di manifestare a Genova, esattamente come

fatto dopo l'abbordaggio da parte dei militari israeliani della Flotilla.

L'appuntamento è a varco Albertazzi alle 19,30 di venerdì 10 ottobre. "Per una

Palestina libera blocchiamo il porto, porto la Zim" è lo slogan che si legge nel

volantino diffuso. Le richieste del Calp Durante la manifestazione a piazza

Caricamento di mercoledì era stata annunciata l'iniziativa. I lavoratori portuali

di Genova hanno chiesto la creazione di un osservatorio permanente per

monitorare i traffici delle armi nel porti italiani e il boicottaggio totale (Export-

import) delle merci israeliane. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp

Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla

Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/59062-genova-manifestazione-calp-albertazzi-compagnia-israeliana-zim.html
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L'attacco di Rixi: "Ex centrale Enel museo? Macchè. Si abbatta, serve al porto"

Il vice ministro dei Trasporti si scaglia contro il vincolo della Soprintendenza di

Elisabetta Biancalani L'ex centrale a carbone Enel nel porto d i  Genova,

attivata nel 1952 e chiusa nell'agosto del 2016, vicina di casa della Lanterna,

giace lì, senza che nulla sia stato toccato, da anni. Vincolata dalla

Soprintendenza, dovrebbe (per ora solo nelle intenzioni ma non nei fatti)

diventare un museo. Ipotesi che, scopriamo durante il nostro viaggio in

esclusiva nei cantieri a mare della nuova diga di Genova con le istituzioni, non

piace al vice ministro dei Trasporti Edoardo Rixi che tuona, in quello che ha il

sapore di un attacco, nemmeno tanto velato, alla Soprintendenza: "Non ha

molto senso aver vincolato la ex centrale a carbone" "Io credo che averla

vincolata non abbia molto senso, non solo perché quell'area garantirebbe

finalmente, se fosse demolita l'ex centrale a carbone, una visione anche dal

mare completa della Lanterna, ridando una visibilità a uno dei monumenti più

iconici non solo per Genova ma per tutta la marineria mondiale. Quindi chi si

avvicina a Genova vedrebbe finalmente La Lanterna nel suo splendore, cosa

che oggi non è possibile. "Si libererebbero aree dedicate al porto e alla

logistica" E poi c'è il fatto che comunque si libererebbero aree dedicate al porto e alla logistica, che sono necessarie

in questa fase per un porto che deve evolversi e deve garantire la sicurezza ai lavoratori, quindi deve avere spazi

adeguati. Genova è stretta tra la città e il mare e nonostante il fatto che prenderemo quasi un milione di metri quadri

con la nuova diga e 2 milioni di metri quadri di acqua per garantire maggiore sicurezza e logistica al sistema portuale

genovese, tutti gli spazi che si possono recuperare anche a terra andrebbero tutte recuperati. "Non credo che

nessuno venga a Genova per vedere una centrale a carbone, grazie a Dio abbiamo di meglio" Anche perché io non

credo che nessuno venga a Genova per vedere una centrale a carbone, si viene a Genova per vedere i palazzi dei

Rolli e altri monumenti tra cui La lanterna, e bisogna credo avere la consapevolezza che nel 2026 dobbiamo fare in

modo di ripristinare i luoghi ridando anche una vocazione marittima all'intera città. Mi auguro che prima o poi si

capisca che i monumenti in questo paese non sono le centrali a carbone ma abbiamo qualcosa di meglio grazie a

Dio".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/politica/59071-rixi-centrale-carbone-enel-lanterna.html
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Vibrazioni a Sestri Ponente, indennizzi ancora lontani. Le associazioni: "Pronti a fare
causa"

"Siamo pronti a partire anche con il contenzioso qualora ce ne fosse la

necessità" hanno spiegato le associazioni dei consumatori Accordi sciolti

come neve al sole quelli che riguardano la sorte degli indennizzi che

dovrebbero finire nelle tasche dei cittadini di Sestri Ponente, vittime dei rumori

e delle vibrazioni causati dai lavori per il Ribaltamento a mare di Fincantieri.

Primocanale era stato tra i primi a denunciare quello che stava accadendo nel

quartiere del ponente genovese, dove da giorni forti vibrazioni (tanto che un

asilo era stato evacuato per ipotetico terremoto) spaventavano i cittadini.

Viaggio a Sestri Ponente dove i vetri si rompono e le case vibrano: "Vogliamo

risposte" Nel giro di qualche settimana si è scoperto che i rumori e il tremolio

di pavimenti e finestre fosse dovuto ai lavori per il progetto di ampliamento del

cantiere navale. La fase iniziale, che si è poi rivelata quella più rumorosa, ha

visto l'infissione di 269 pali da decine di metri nel fondale marino. All'avvio del

cantiere erano state più di 50 le telefonate di cittadini spaventati ai vigili del

fuoco. La speranza dopo l'incontro in Regione A febbraio scorso, con un

incontro tra Regione Liguria, Autorità d i  Sistema Portuale, la Struttura

commissariale dell'opera e le associazioni dei consumatori, era iniziato il percorso che avrebbe dovuto portare agli

indennizzi. In sala era stato deciso lo stop dei lavori alla domenica, la disponibilità al riconoscimento del risarcimento

dei danni accertati e certificati agli immobili e la nascita di un tavolo tecnico insieme agli enti interessati per definire un

protocollo risarcitorio: questo tavolo, purtroppo, non è mai stato attivato. "La pazienza ha un limite, sono dei

maleducati" "La pazienza ha un limite" ha detto il presidente di Assoutenti, Furio Truzzi. "Il fatto che al 10 di ottobre

nessuno si sia fatto vivo per un incontro, per il protocollo risarcitorio che c'era stato promesso ad aprile è

francamente inaudito: lecito è domandare, cortesia è rispondere. Qui manca non solo l'attenzione per i cittadini ma la

cortesia, fatemelo dire: sono dei grandi maleducati. Vibrazioni a Sestri Ponente, più di mille cittadini chiedono

risarcimenti per il rumore Se le cose non si "smuovessero", le associazioni sono pronte. A spiegarlo è Rosanna

Stifano, vicepresidente di Assoutenti: "Siamo pronti ad agire, a nome dei cittadini danneggiati. Abbiamo mandato le

prime diffide, la prima tranche e abbiamo mandato anche una diffida come associazione, facendo una richiesta di

accessi ai dati di Arpal. Siamo pronti a partire anche con il contenzioso qualora ce ne fosse la necessità". "I lavori di

cantierizzazione sono stati certamente sottovalutati dal punto di vista di disagi e danni alla cittadinanza" ha aggiunto il

presidente di Confedilizia Liguria Paolo Prati. "Non sono stati previsti né i testimoniali di Stato né indagini relative ai

danni subiti dalla cittadinanza, se non quelli formali di cantieri richiesti dalla legge. A causa dei lavori di palificazione,

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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però, si sono verificati rumori di grande intensità e disagi date anche da vibrazioni ampiamente documentati. Il

tavolo servirebbe ad aprire una discussione, un confronto tecnico e giuridico relativamente a come procedere per

indennizzare o risarcire i cittadini sestresi, i proprietari, i consumatori danneggiati dai lavori. Quindi in assenza di

questo tavolo, che è atteso ormai da mesi, i cittadini sono stufi e loro, malgrado, non possono che rivolgersi

all'autorità giudiziaria". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle

notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Attivata da Ignazio Messina & C. una nuova linea container Italia-Libia

Navi Una piccola nave portacontainer ha iniziato la rotazione con scali nei

porti di Salerno, La Spezia, Genova, Tripoli, Misurata e Benghazi di

REDAZIONE SHIPPING ITALY La shipping company genovese Ignazio

Messina & C. ha avviato un'ulteriore linea dedicatal atrasporto marittimo di

container fra Italia e Libia. A rivelarlo è l'ultimo rerport settimanele di

Dynaliners nel quale si legge che "Messina Line ha avviato un servizio fra Italy

e Libia servito da una singola nave portacontainer da 700 Teu di portata. Con

frequenza approssimativamente di due volte al mese scalerà i porti di Salerno,

La Spezia, Genova, Misurata, Tripoli, Misurata e nuovamente Salerno". Dal

quartier generale della compagnia nel capoluogo ligure arriva conferma a

questa novità con alcune precisaizoni in più. "Il collegamento Italia - Libia

rappresenta uno dei servizi storici per la nostra azienda che ha mantenuto la

sua presenza anche nei momenti più difficili vissuti da questo Paese da

sempre molto vicino all'Italia in ambito interscambi commerciali" dicono dal

Gruppo Messina. "Alla luce della recente ripresa di flussi commerciali regolari

verso la Libia la Compagnia I.Messina ha deciso di potenziare il servizio

impiegando un'unità navale dedicata nel collegamento diretto tra i porti Italiani di Salerno (Sct) - La Spezia (Terminal

del Golfo) e Genova (Imt) con i porti libici di Tripoli, Misurata e Benghazi". Oltre a ciò la compagnia precisa che "il

servizio ha frequenza quindicinale per Tripoli e Misurata, mensile per Benghazi". La linea è stata avviata a fine

settembre con la nave Pacific Dalian che ha una capacità di 698 Teu nominali (439 Teu a 14 tonnellate), dotata di 120

plugs per contenitori reefer e sulla quale è possibile caricare agevolmente carico fuori sagoma/overweight grazie

all'impiego di speciali contenitori flat rack high cube ad alta portata. Inoltre la I.Messina & C. scala regolarmente il

porto libico di Misurata anche con le navi impiegate sul proprio servizio di linea Ipak - Red Sea in entrata in

Mediterraneo con frequenza quindicinale. N.C. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/10/10/attivata-da-ignazio-messina-c-una-nuova-linea-container-italia-libia/
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Seafuture chiude con 25mila presenze, Pagni 'fiera che mancava'

Rassegna delle tecnologie marine tornerà alla Spezia nel 2027 Edp, il parco

agrivoltaico di Eboli e' un modello da imitare La fiera delle tecnologie marine

'Seafuture' chiude con 25mila partecipanti tra addetti ai lavori e visitatori in

quattro giorni alla Spezia, in crescita del 30% rispetto all'edizione precedente,

e inizia a pensare all'edizione del 2027. "È una fiera che in Italia mancava,

volevamo creare una piattaforma che parlasse di tecnologie del mare a 360

gradi", commenta la presidente di Italian Blue Growth Cristiana Pagni che ha

ideato la kermesse nella base navale della Spezia, organizzata insieme alla

Marina Militare e con sponsor principale Fincantieri. "Ci onora molto che il

ministro della Difesa abbia scelto proprio Seafuture per firmare il primo

accordo tra Italia e Grecia per la cessione di due fregate - dichiara

l'imprenditrice -. Il mondo del mare è anche difesa, ma Seafuture ha messo al

centro soprattutto piccole e medie imprese di diversi settori come meccanica,

nautica, crocieristica e trasporti. Durante i quattro giorni si è parlato di

logistica, di sostenibilità dei porti e di pesca. Abbiamo ospitato il segretario ai

Trasporti dello Stato della California, Toks Omishakin. C'erano Federpesca,

Legambiente, BlueInvest, la Fao, WestMED Initiative. Solo il 10% delle aziende partecipanti a Seafuture 2025 è attivo

esclusivamente nell'ambito della difesa e un altro 10% solo nel settore civile. Ma l'80% è impegnato nel mercato

duale". In città tutto esaurito nelle strutture ricettive. "Credo che la città abbia tratto grandi benefici dai giorni di

Seafuture e crediamo sia perfetta per la nostra manifestazione - aggiunge la presidente -. L'attrattiva unica della

Spezia rispetto ad altre fiere internazionali del settore è la presenza del mare. Qui c'è l'opportunità di poter visitare le

unità navali, non solo della Marina Militare ma anche quelle civili e private oppure quelle della Capitaneria di Porto,

Guardia di Finanza e Carabinieri. In questo senso è un unicum". Si pensa già all'edizione del 2027. "Stiamo già

studiando le date, cercheremo la finestra di calendario per evitare sovrapposizioni con altre fiere internazionali",

conclude.

Ansa.it

La Spezia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/10/10/seafuture-chiude-con-25mila-presenze-pagni-fiera-che-mancava_ba778393-d257-47b9-8d47-a1143f910ed5.html
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Sea Watch 5 alla Spezia, la testimonianza di chi accoglie: "Siamo in prima linea, incontrare
chi sbarca fa riflettere ed emozionare"

A bordo ci sono 79 persone, provenienti principalmente da Sudan, Eritrea e

Somalia. Tra loro ci sono anche alcuni bambini. Sono cominciate attorno alle

18 operazioni di sbarco dalla nave Ong Sea Watch 5, fatta attraccare alla

Spezia in base al decreto Piantedosi. A bordo ci sono 79 persone, provenienti

principalmente da Sudan, Eritrea e Somalia. Tra loro ci sono anche alcuni

bambini. Sul posto sono presenti la Caritas Diocesana e la Croce Rossa della

Spezia, incaricate nella prima fase di accoglienza. Le operazioni in banchina

dovrebbero terminare in tarda serata mentre quelle legate alle fasi burocratiche

e sanitarie a tarda notte. Dalla Caritas diocesana impegnatissima in queste

fasi spiegano: "Siamo in prima linea anche questa volta nello sbarco. Richiede

grande impegno e non ci tiriamo indietro. Incontrare queste persone,

comprendere la loro fatica fa riflettere ed emozionare. Noi cerchiamo di

contribuire, assieme a tutte le forze chiamate in campo, al meglio delle nostre

possibilità". Oltre alla gestione logistica del campo, la Croce Rossa si sta

occupando anche del supporto sanitario, collaborando con Asl, Questura e

sanità marittima per garantire un intervento tempestivo e coordinato durante

tutte le fasi dello sbarco. La nave era già vicina alla zona di attracco alle 16.30 e, come di consueto, c'erano numerosi

attivisti. L'iniziativa è organizzata da un gruppo di associazioni e partiti, tra cui Cgil, Arci, Anpi, Amnesty International

La Spezia, Buon Mercato, Mediterraneo, Circolo Pertini, LeAli a Spezia/AVS, Partito Democratico, Rifondazione

Comunista, Partito Comunista Italiano, Italia Viva, Federconsumatori, Circolo Operaio, Compagno è il mondo, Rete

Pace e Disarmo La Spezia e Rete per la Pace Sarzana. Questo gruppo è impegnato su due fronti: salutare l'arrivo

della nave come gesto simbolico e confrontarsi con gli incaricati dell'accoglienza per sapere se le persone che

arrivano hanno bisogno di qualcosa, in modo da potersi attivare per reperire i materiali necessari. Luca Comiti

segretario della Cgil spezzina ha spiegato: "Ogni volta che arriva una nave umanitaria organizziamo un presidio

permanente assieme, a tutta la rete, anche per denunciare ancora una volta le scelte del Governo, che continua ad

assegnare porti lontani invece del porto sicuro più vicino, come previsto dalle convenzioni internazionali e dal diritto

del mare". Tra gli attivisti anche Ulderico Carra del Circolo operaio della Spezia che ha spiegato: "Sono qui per

manifestare la mia solidarietà. La nostra presenza qui oggi è un'azione concreta. Bisogna accogliere il mondo per

cambiarlo". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/10/10/sea-watch-5-alla-spezia-la-testimonianza-di-chi-accoglie-siamo-in-prima-linea-incontrare-chi-sbarca-fa-riflettere-ed-emozionare-621763/
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Riconvertiamo Seafuture: "La società civile non è più disposta ad accettare una fiera di
armi in città"

Il comitato "Restiamo Umani - Riconvertiamo Seafuture" interviene a pochi

giorni dalla conclusione dalla nona edizione dell'evento fieristico che si è svolta

all'interno dell'arsenale. Un intervento, quello del movimento pacifista, che è in

parte anche una risposta alle dichiarazioni rese a CDS da Cristiana Pagni,

presidente di Italian blue growth, società che ha organizzato la manifestazione.

"Apprendiamo dai media l'entusiasmo di Pagni circa il presunto successo della

mostra bellica da lei organizzata e denominata con la distopica espressione di

cui sopra. Scopriamo altresì - affermano dal comitato - che, dopo il weekend

trascorso tra compratori e piazzisti di armi, entrambi asserragliati nella bolla

dell'arsenale militare popolato dai rappresentanti di stati-canaglia a cui solo per

circostanze dell'ultima ora mancavano gli operatori israeliani, impegnati nel

genocidio della popolazione palestinese e nel respingimento violento e illegale

della Global Sumud Flotilla, lei ora ineffabilmente definisce se stessa "una

pacifista" che si aspetta che "tutta la città o comunque la sua maggioranza" sia

concorde con il mantenimento dell'evento alla Spezia". "Non vogliamo

sottrarci a rappresentarle il motivo per cui migliaia di spezzini abbiano sfilato

in corteo e occupato per tutta la durata della mostra bellica la piazza antistante il luogo dove avete discusso i vostri

affari. Voi di Seafuture dovete prendere atto che la società civile della Spezia non è più disposta ad accettare una

fiera delle armi in città, così come non intende essere complice, con la produzione armiera cittadina, di quelle guerre

e genocidi di cui Seafuture si fa propagandista, ignorando il disagio di molti lavoratori, privi di alternative credibili e

prigionieri del logoro ma sempre efficace ricatto occupazionale: vi adattate a costruire armi oppure non lavorate. Nei

giorni di Seafuture - proseguono da "Restiamo Umani - Riconvertiamo Seafuture" - siete stati costretti a prendere

atto che milioni di persone in Europa sono scese in piazza e hanno bloccato le infrastrutture da cui transitano i carichi

militari necessari al governo israeliano per radere al suolo Gaza, come abbiamo fatto alla Spezia chiudendo in

migliaia, con i nostri corpi, l'accesso al porto commerciale. Costretta dietro le mura fortificate della cittadella militare

spezzina, la rassicurante narrazione dell'eccellenza industriale del polo armiero è stata travolta e oscurata dalle

assemblee popolari che a pochi metri da voi, in piazza Palestina libera, denunciavano la pulizia etnica praticata nei

territori illegalmente occupati, la caccia al rifugiato in ogni angolo del mondo praticata con gli strumenti militari a cui la

sua organizzazione ha fornito una qualificata vetrina. La città vi ha rappresentato in modo inequivocabile che nessuno

nel mondo è più al sicuro, neppure voi, se la violenza che rappresentate sostituisce il diritto". "La presidente Pagni,

alludendo alle contestazioni mosse a Seafuture a motivo dell'invito a Israele, ha sostenuto che è sbagliato edificare

muri di esclusione. Le ricordiamo - continuano

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/10/10/riconvertiamo-seafuture-la-societa-civile-non-e-piu-disposta-ad-accettare-una-fiera-di-armi-in-citta-621789/
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dal comitato rivolgendosi alla presidente di Ibg - che quei muri, d'acqua o di cemento, sono da decenni costruiti e

sorvegliati dai militari a cui Seafuture offre la passerella sul tappeto rosso della propria manifestazione. Ha osato

farci la morale sul concetto di inclusione e dialogo dopo aver allestito spazi fieristici per gli Stati che, per respingere i

richiedenti asilo, presidiano con armi i muri a Ceuta, Melilla, nella giungla di Calais, lungo la rotta balcanica, in tutto il

Mediterraneo, a nord del Rio Bravo, nella Cisgiordania illegalmente occupata, operano lo sterminio a Gaza e sono

presenti ovunque nel mondo là dove i migranti vengono uccisi o respinti, che è lo stesso. È vivo in noi il ricordo di

Giulio Regeni, il giovane ricercatore vilmente assassinato dai servizi egiziani, un crimine per il quale nessuno ha

pagato: troppo importante il business energetico e l'interscambio commerciale per rinunciare alla presenza egiziana

alla vostra fiera. Neppure la teocrazia di Bin Salman ha meritato l'esclusione da Seafuture, in ragione di gravissime

violazioni dei diritti umani tra cui spicca l'assassinio del giornalista dissidente Khashoggi, fatto a pezzi nel consolato

dell'Arabia Saudita a Istanbul. Altrettanto dicasi per la Libia, ospite della vostra fiera, la cui famigerata guardia

costiera pratica la caccia al migrante in mare per conto dell'Unione Europea e dei governi italiani da quando hanno

sottoscritto il noto "Protocollo ". Vi siete guardati bene dal mettere in discussione la presenza statunitense alla

mostra-mercato d'armi, chiudendo gli occhi sulla gigantesca caccia all'immigrato organizzata dagli Usa, sui

respingimenti a fucilate dei richiedenti asilo sul confine messicano, sull'applicazione indiscriminata di dazi, anche

personali, tra i quali, emblematico per la sua illegale ferocia, quello applicato alla relatrice speciale dell'Onu per i

territori palestinesi occupati, la dottoressa Francesca Albanese". "Sono questi i motivi per cui siamo convinti non solo

che la mostra bellica Seafuture debba andarsene da una città che non la vuole ma che debba chiudere per sempre i

suoi battenti, a meno che non torni a essere la manifestazione di carattere civile che era all'origine, prima che i

trucchetti del "dual use" e le convincenti ragioni dei potenti circoli, per i quali il denaro non ha mai alcun odore, la

trasformassero in una fiera della morte. Promettiamo che impegneremo ogni energia a questo scopo, anche per

smascherare il tentativo di accreditare la fiera delle armi presso le scuole e impedire l'accesso alle strutture militari e

armiere delle nostre studentesse per l'espletamento dei cosiddetti "percorsi per le competenze trasversali e

l'orientamento": un inaccettabile tentativo di ottenere un consenso che docenti, studentesse e cittadinanza non sono

più disposte ad attribuirvi", concludono dal comitato "Restiamo Umani - Riconvertiamo Seafuture".

Citta della Spezia

La Spezia
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La nave Sea-Watch 5 arrivata La Spezia con 75 migranti raccolti al largo della Libia

Dopo quasi 5 giorni di navigazione dal soccorso la nave dell'Ong tedesca è

stata accolta nel porto ligure La nave Sea-Watch 5 dell'omonima Ong tedesca

è arrivata a metà pomeriggio in porto a La Spezia, con il suo carico di 75

migranti, salvati nella notte fra domenica e lunedì da un barchino alla deriva al

largo della costa libica . Un approdo indicato dalle autorità italiane, dove è

giunta quasi 5 giorni dopo il salvataggio. Una donna il figlioletto e due minori

nel frattempo sono stati trasbordati e fatti sbarcare in Sicilia per cure mediche

urgenti, Da molo Italia saluti e striscioni di un gruppo di manifestanti ad

accoglierli, all'interno del porto le operazioni coordinate dalla prefettura con

croce rossa, guardia costiera, polizia e Caritas. Nel servizio video le interviste

al portavoce della Sea.Watch e a Don Luca Palei, direttore Caritas La Spezia.

Rai News

La Spezia

https://www.rainews.it/tgr/liguria/video/2025/10/la-sea-watch-5-arrivata-la-spezia-con-75-migranti-raccolti-al-largo-della-libia-230ce5a6-d82d-4d17-ad7f-404330bef268.html
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Olt Offshore pubblica la capacità per le aste annuali e pluriennali di novembre

A disposizione 38 miliardi di metri cubi nell'arco di 18 anni termici LIVORNO.

Dal quart ier generale di Olt Offshore Lng Toscana, la società del

rigassificatore al largo delle coste di Livorno (controllata da Snam e Igneo

Infrastructure Partners), arriva la comunicazione che, nell'area commerciale del

proprio sito internet, è stata «pubblicata la capacità disponibile per il processo

di conferimento annuale e pluriennale senza manifestazione di interesse,

dall'anno termico 2026/2027 all'anno termico 2043/2044. Olt informa che mette

a disposizione «una capacità complessiva di 38 miliardi di metri cubi

distribuita nei 18 anni termici». Secondo quanto reso noto, le aste si

svolgeranno - tramite la "Piattaforma di assegnazione della capacità di

rigassificazione" (Par) del "Gme" - dal 26 novembre al 3 dicembre 2025 e

saranno precedute da una sessione di test il 20 novembre 2025. È  da

aggiungere che, a quanto si apprende, il calendario delle aste, i prezzi di

riserva, i dettagli relativi alle scadenze e maggiori informazioni sulla capacità

d isponib i le  sono pubbl ica t i  ne l la  sez ione commerc ia le  de l  s i to

www.oltoffshore.it Una delegazione transalpina a tu per tu con istituzioni e

imprese A Ravenna gli interventi di Valente spa per cambiare la fisionomia del porto La Cgil: decisione saggia, evita

di creare caos al mercatino del venerdì Prenderà il posto di Luciano Guerrieri come commissario per realizzarla.

La Gazzetta Marittima

Ravenna

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/10/olt-offshore-pubblica-la-capacita-per-le-aste-annuali-e-pluriennali-di-novembre/
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Guberti, Camera di Commercio Ravenna: "Infrastrutture elemento chiave per sviluppo e
competitività"

Ravenna tagliata fuori dalla rete dei servizi di Alta Velocità Giorgio Guberti,

presidente della Camera di commercio di Ferrara Ravenna torna a

sottolineare l'importanza di dotare il territorio ravennate e ferrarese di

infrastrutture nuove e in grado di dare impulso al sistema economico e

produttivo. "Non esiste territorio moderno e competitivo che non punti oggi su

infrastrutture nuove, sostenibili, velocizzando gli spostamenti e garantendo

tempi rapidi di arrivo sui mercati a partire dai collegamenti con i principali porti

e aeroporti europei. Sia nella fase di costruzione, sia in quella di esercizio, le

infrastrutture producono moltiplicatori fiscali, producendo un effetto positivo di

lungo periodo sul Pil, sull'occupazione e, soprattutto, sulla produttività e

competit ività complessiva del sistema economico. Si stima che gli

investimenti pubblici in infrastrutture possano avere un moltiplicatore fiscale

medio di circa 0,8 entro 1 anno e di circa 1,5 entro 2-5 anni (Fonte ISPI -

Global Infrastructure Hub, G20)" spiegano dalla Camera di commercio di

Ferrara Ravenna "Per questo - ha evidenziato Giorgio Guberti - dobbiamo

perseverare con grande impegno la nostra azione di stimolo e advocacy sul

tema delle infrastrutture, per dare uno slancio alla crescita e alla fiducia, per generare valore pubblico e per creare

quelle condizioni affinchè gli imprenditori possano fare al meglio quello che sanno fare, sentendosi meno soli. Oggi

più che mai, in una fase così cruciale per lo sviluppo del territorio ed in particolare del porto di Ravenna, dopo la

costituzione della Zona Logistica Semplificata e i consistenti investimenti legati al progetto Hub portuale, le Istituzioni

e le organizzazioni di rappresentanza economica devono essere unite nel portare all'attenzione del Governo le

infrastrutture prioritarie per il territorio , in una nuova visione della mobilità emiliano-romagnola. "Per questo condivido

la proposta di Legacoop Romagna di un nuovo grande Patto per le Infrastrutture al servizio di questo sistema

produttivo, che individui gli interventi infrastrutturali prioritari e ne favorisca l'avvio, oramai improcrastinabile. Anche il

sistema delle Camere di commercio dell'Emilia-Romagna sta lavorando, cogliendo gli stimoli delle categorie

economiche coinvolte nel progetto, alla revisione del "Libro Bianco sulle priorità infrastrutturali dell'Emilia-Romagna",

realizzato da Unioncamere Emilia-Romagna e Regione Emilia-Romagna, con il supporto tecnico-scientifico di

Uniontrasporti" prosegue il presidente. "Dobbiamo unire le forze - ha sottolineato Guberti - affinché si possano

attuare, anche grazie alla ZLS, quegli interventi chiave necessari a migliorare i collegamenti da e verso il porto di

Ravenna, favorire la fluidificazione del traffico stradale in direzione Nord-Sud ed Est-Ovest, riammodernare il

collegamento tra Ravenna e Ferrara e ampliare e mettere in sicurezza la SS67 Tosco-Romagnola/Ravegnana.

Ricordo inoltre che la Romea ha il triste primato di essere la Statale con il più alto numero di morti

RavennaNotizie.it

Ravenna
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in Italia per chilometro". Il presidente della Camera di Commercio evidenzia un altra criticità ben nota: "Non posso

non evidenziare inoltre che Ravenna è tagliata fuori dalla rete dei servizi di Alta Velocità . Questo, in un mondo in cui

le connessioni, fisiche e immateriali, sono la chiave per restare al passo, è un problema grave . La rete dell'Alta

Velocità favorisce accessibilità e competitività, rende il territorio più attrattivo per investimenti e imprese, offrendo

una maggiore velocità nel trasporto di merci e persone e incrementando il volume commerciale. In questo quadro

assume centralità anche il tema della decarbonizzazione dei trasporti e del modal shift, con il passaggio del trasporto

delle merci dalla gomma alla ferrovia, che produce meno emissioni. Inoltre velocità e affidabilità dei collegamenti

favoriscono i flussi turistici, con evidenti ricadute positive per l'economia locale" . "Condivido appieno quanto

affermato dal presidente dell'ABI Antonio Patuelli, abbiamo una linea ferroviaria pensata e realizzata nel periodo pre-

risorgimentale: non è più ammissibile che la ferrovia che parte da Trieste e arriva a Bari non possa passare da

Ferrara, Ravenna e Rimini, così come non è più ammissibile che nelle linee ferroviarie locali si verifichino così

spesso annullamenti di corse e ritardi biblici. Con il presidente della Regione lavoreremo - ha concluso Guberti -

affinché si realizzino quelle infrastrutture efficienti che il nostro territorio merita: servono davvero coesione e impegno

di tutte le Istituzioni e le parti sociali ed economiche affinché le opportunità che scaturiscono dalla ZLS possano dare i

frutti sperati.".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Marina di Ravenna. Intitolazione di "Piazzale Palombari d'Italia", area su cui è posato il
"Monumento al Palombaro" e si affaccia il MAS

L'iniziativa, sostenuta dal Comune di Ravenna , nasce da una proposta

dell'associazione culturale The Historical Diving Society Italia e dalla Pro Loco

di Marina di Ravenna che, in questo modo, intendono rendere merito ai

palombari d'Italia i quali, sia in ambito militare che civile, si sono distinti negli

anni per capacità e impegno. L'intitolazione del Piazzale alla figura dei

palombari unitamente alla inaugurazione nel 1998 del MAS e la realizzazione

nel 2019 del monumento al palombaro fanno di Marina di Ravenna un unicum

certamente inesistente in altri Paesi. All'evento interverranno il Sindaco di

Ravenna Alessandro Barattoni e il C.V. Maurizio Tattoli Comandante della

Guardia Costiera (Capitaneria di Porto) di Ravenna. Prima della cerimonia è

prevista un'apertura straordinaria gratuita del MAS con visita guidata a partire

dalle ore 10.00.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2025/10/10/marina-di-ravenna-intitolazione-di-piazzale-palombari-ditalia-area-su-cui-e-posato-il-monumento-al-palombaro-e-si-affaccia-il-mas/
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Porti: il ministro Salvini in sopralluogo al Porto di Livorno

(AGENPARL) - Fri 10 October 2025 Porti: il ministro Salvini in sopralluogo al

Porto di Livorno Ha verificato lo stato di avanzamento lavori della Darsena

Europa 10 ottobre 2025 - Il Vicepresidente del Consiglio e Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini ha compiuto questa mattina un

sopralluogo tecnico presso il Porto di Livorno, al cantiere per la costruzione

della futura Darsena Europa. Con un costo dei lavori stimato di quasi 800

milioni, di cui 550 per la Darsena Europa, quello del Porto livornese

rappresenta uno degli investimenti portuali più importanti in Italia, nel quale la

Darsena si propone come raddoppio e nuovo sbocco a mare del porto d i

Livorno: tale opera, che si prevede venga ultimata in 5 anni, consentirà

l'accesso a navi più grandi e lo sviluppo del traffico marittimo del porto. Ad

illustrare al Ministro lo stato di avanzamento dei lavori Enrico Pribaz, dirigente

tecnico dell'Autorità portuale, direttamente dalla piattaforma di materiale da

cava di 4,5 metri di altezza che è stata realizzata a scopo di carico per il futuro

terminal sulla prima vasca. Si stima che ad inizio 2027 possa consentire di

cominciare ad attrezzare la prima banchina da 800 metri. La visita sul cantiere

è proseguita verso la prima realizzazione del braccio di 420 metri della vasca di colmata, che accoglierà i primi

escavi. Ad accogliere erano presenti anche il Sindaco di Livorno Luca Salvetti, il Prefetto di Livorno Giancarlo

Dionisi, Giovanni Canu, Direttore Marittimo della Toscana, Davide Gariglio, Commissario Straordinario dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e Luciano Gurrieri, Commissario Straordinario Darsena Europa.

UFFICIO STAMPA Piazzale di Porta Pia, 1 - 00198 - Roma É tel : 06.4412.3200 Save my name, email, and website

in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono

elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Livorno
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ADSP MTS: VISITA DEL MINISTRO SALVINI ALL'AREA DI CANTIERE DELLA DARSENA
EUROPA

Tappa livornese per il ministro alle infrastrutture e ai trasporti, Matteo Salvini,

venuto in visita nell'area di cantiera della Darsena Europa, l'opera di

espansione a mare del porto d i  Livorno. Ad accoglierlo il commissario

straordinario della Port Authority, Davide Gariglio, il prefetto Giancarlo Dionisi,

il sindaco Luca Salvetti, e la struttura commissariale della maxi infrastruttura,

guidata dal commissario uscente Luciano Guerrieri, dalla vice commissaria

Roberta Macii e dal dirigente tecnico, Enrico Pribaz. Nel corso della visita,

sono stati illustrati al Ministro i dettagli dei lavori di ampliamento a mare del

porto. Che sono partiti a maggio. Ad oggi sono stati realizzati i primi 450 metri

di molo foraneo che andranno a delimitare una nuova vasca di colmata da 15

ettari destinata ad ospitare il materiale risultante dalle attività di imbasamento

delle nuove scogliere e che in futuro verrà consolidata per consentire

l'atterraggio sia della futura FIPILI che della rete ferroviaria. "Si tratta di

interventi di cantiere ante-operam avviati mentre sono ancora in corso le

attività di monitoraggio ambientale" ha spiegato Pribaz, aggiungendo che il

pacchetto intero di questi monitoraggi verrà presentato al Ministero

dell'Ambiente a marzo del 2026 per il via libera definivo. Passaggio, quest'ultimo, propedeutico alla realizzazione del

resto delle opere foranee e delle attività di dragaggio. Complessivamente è prevista una costruzione di una diga

foranea esterna di 4,6 km composta dal nuovo molo di sopraflutto e dalla nuova diga della Meloria in sottoflutto (la

vecchia diga verrà demolita). Verranno poi realizzate dighe interne per 2,3 km, che andranno a delimitare le nuove

vasche di colmata da 130 ettari che si andranno ad aggiungere a quelle esistenti (da 70 ettari). Quanto ai dragaggi,

verranno dragati 17 mln di metri cubiti di materiale, per portare il nuovo canale di accesso (imboccatura lato nord) a

17 metri di profondità e a -16 le banchine, che però verranno imbasate per poter reggere un approfondimento dei

fondali a -20. Mentre proseguono i lavori a mare, il Rti formato da Società Italiana Dragaggi, Fincantieri Infrastructure

Opere Marittime, Sales e Fincosit, si sta portando avanti con il consolidamento della prima vasca di colmata, opera

realizzata nel 2014 e oggi interamente livellata. Le ruspe sono a lavoro per inserire i dreni nel terreno, da cui uscirà

l'acqua residua una volta che sopra di esso sarà stato posato il materiale di precarica. Si tratta di un mammellone di

terra da 80.000 mq di superficie che ogni cinque mesi viene spostato da una parte all'altra del terreno per compattarlo

del tutto. Ad oggi sono stati compattati primi 80 mila mq su una superficie complessiva di circa 37 ettari. L'obiettivo è

di completare tutto il consolidamento a giugno del 2027. "Il lavoro ci consentirà di avere un piano finito dove il futuro

concessionario potrà realizzare la pavimentazione e i piazzali operativi" ha chiarito Pribaz, che ha aggiunto come

l'ente portuale stia intanto lavorando anche alla

Il Nautilus

Livorno
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infrastrutturazione del porto attuale. Non poco distante dall'area di cantiere si intravede infatti la Torre del

Marzocco, la cui banchina sottostante dovrà essere resecata per ampliare il canale di accesso a 125 metri. "Siamo

pronti a partire con l'intervento, stiamo soltanto aspettando il parere di ottemperanza dal Mase per l'esclusione dalla

VIA" ha sottolineato ancora il dirigente tecnico dell'AdSP e della struttura commissariale. Il Ministro Salvini e il

Commissario Gariglio hanno poi affrontato il nodo delle risorse. Il quadro economico dei lavori pubblici della Darsena

Europa si aggira attorno ai 554 milioni di euro. Ammonta a circa 440 mln di euro il costo vivo degli interventi a mare,

cui si devono aggiungere i 50 mln di euro per il consolidamento della prima vasca, i 32 mln di euro di spese ambientali

(tra cui 22 mln di attività di monitoraggio e 6 mln di euro per l'acquisto dei crediti di carbonio per compensare le

emissioni) e gli oneri eventuali del quadro economico (spese per imprevisti, etc). L'opera è già finanziata. Ma

mancano ancora all'appello 130 mln di euro per il completamento dei collegamenti viari e ferroviari (70 mln) e per il

consolidamento della seconda vasca di colmata (altri 50 mln). A questi si dovrebbero poi aggiungere gli eventuali 40

mln di euro necessari per realizzare un nuovo ponte che in un prossimo futuro permetterà a tutti gli yacht e i

superyacht dei cantieri della nautica presenti sul Canale dei Navicelli (che sfocia nel canale Scolmatore), di uscire

direttamente e agevolmente in mare aperto. "La Darsena Europa è un'opera di interesse nazionale e fa piacere

vedere che tra cinque anni quest'opera potrà essere operativa" ha dichiarato il Ministro Salvini. "Si tratta di uno sforzo

di alta ingegneria idraulica per il quale vanno ringraziati i tecnici che ci stanno lavorando, l'Autorità Portuale, la

Capitaneria di Porto e tutti gli attori coinvolti". Sul tema risorse Salvini ha chiarito che l'opera che si sta realizzando è

già finanziata e che "non saranno eventuali cento milioni di euro in più a bloccare lo sviluppo del porto, questo è fuori

discussione". Soddisfatto dell'incontro il Commissario Gariglio: "Siamo contenti perché martedì avevamo avuto

modo di esprimere al Ministro Salvini la necessità del sostegno del Governo per questa opera, che non è una

semplice darsena ma un progetto strategico che andrà a modificare l'impatto di Livorno sulla portualità internazionale"

ha dichiarato. "Abbiamo bisogno di un supporto forte perché gli investimenti ancora da realizzare sono impegnativi.

Noi ci stiamo mettendo il massimo impegno per realizzare l'infrastruttura nei tempi previsti e massima è la

collaborazione da parte di tutte le istituzioni del territorio. Voglio ringraziare la struttura che sta lavorando a questa

infrastruttura e ringrazio il Ministro per la vicinanza e per l'aiuto che siamo certi non ci farà mancare" ha concluso.

Il Nautilus

Livorno
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Salvini rassicura il porto di Livorno sulle ulteriori risorse necessarie per la nuova Darsena
Europa

Non saranno eventuali cento milioni di euro in più - ha affermato il ministro - a

bloccare lo sviluppo dello scalo Oggi il ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, ha visitato l'area di cantiere della Darsena Europa,

l'opera di espansione a mare del porto di Livorno per la quale ad oggi sono

stati realizzati i primi 450 metri di molo foraneo che andranno a delimitare una

nuova vasca di colmata da 15 ettari destinata ad ospitare il materiale risultante

dalle attività di imbasamento delle nuove scogliere e che in futuro verrà

consolidata per consentire l'atterraggio sia della futura arteria stradale Firenze-

Pisa-Livorno che della rete ferroviaria. «Si tratta - ha spiegato Enrico Pribaz,

dirigente tecnico dell 'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, nel corso della visita - di interventi di cantiere ante-operam

avviati mentre sono ancora in corso le attività di monitoraggio ambientale»,

aggiungendo che il pacchetto intero di questi monitoraggi verrà presentato al

Ministero dell'Ambiente a marzo del 2026 per il via libera definivo. Passaggio,

quest'ultimo, propedeutico alla realizzazione del resto delle opere foranee e

delle attività di dragaggio. Complessivamente è prevista una costruzione di

una diga foranea esterna di 4,6 chilometri composta dal nuovo molo di sopraflutto e dalla nuova diga della Meloria in

sottoflutto (la vecchia diga verrà demolita). Verranno poi realizzate dighe interne per 2,3 km, che andranno a

delimitare le nuove vasche di colmata da 130 ettari che si andranno ad aggiungere a quelle esistenti (da 70 ettari).

Quanto ai dragaggi, verranno rimossi 17 milioni di metri cubiti di materiale per portare il nuovo canale di accesso

(imboccatura lato nord) a -17 metri di profondità e a -16 le banchine, che però verranno imbasate per poter reggere

un approfondimento dei fondali a -20. In occasione della visita il ministro Salvini e il commissario straordinario

dell'AdSP, Davide Gariglio, hanno affrontato anche il nodo delle risorse. Il quadro economico dei lavori pubblici della

Darsena Europa si aggira attorno ai 554 milioni di euro. Ammonta a circa 440 milioni di euro il costo vivo degli

interventi a mare, cui si devono aggiungere i 50 milioni di euro per il consolidamento della prima vasca, i 32 milioni di

euro di spese ambientali (tra cui 22 milioni di attività di monitoraggio e sei milioni di euro per l'acquisto dei crediti di

carbonio per compensare le emissioni) e gli oneri eventuali del quadro economico (spese per imprevisti, ecc.).

L'opera è già finanziata, ma mancano ancora all'appello 130 milioni di euro per il completamento dei collegamenti

viari e ferroviari (70 milioni) e per il consolidamento della seconda vasca di colmata (altri 50 milioni). A questi si

dovrebbero poi aggiungere gli eventuali 40 milioni di euro necessari per realizzare un nuovo ponte che in un prossimo

futuro permetterà a tutti gli yacht e i superyacht dei
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cantieri della nautica presenti sul Canale dei Navicelli (che sfocia nel canale Scolmatore), di uscire direttamente e

agevolmente in mare aperto. Sul tema risorse Salvini ha chiarito che l'opera che si sta realizzando è già finanziata e

che «non saranno eventuali cento milioni di euro in più a bloccare lo sviluppo del porto, questo è fuori discussione».
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Tirrenica, la Camera di Commercio in pressing sul ministro

Salvini: «Su quel progetto non c'era un euro, ho ereditato solo un foglio»

LIVORNO. «Ho consegnato in anteprima al ministro Matteo Salvini l'ultimo

aggiornamento del "libro bianco" sulle priorità infrastrutturali della Toscana: è

un report  real izzato da Unioncamere Toscana con i l  supporto di

Uniontrasporti, poi lo renderemo pubblico con una presentazione». Riccardo

Breda, presidente della Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno,

parte da qui cogliendo al balzo il fatto che il Corridoio Tirrenico è stato

dichiarato dal ministro delle infrastrutture come priorità. Visto che altri si

sarebbero occupati delle infrastrutture portuali, in un faccia a faccia privato

Breda ha sottoposto al ministro «il nodo cruciale della viabilità stradale che è

quello del Corridoio Tirrenico, fondamentale per le province di Livorno e di

Grosseto». Secondo quanto riferiscono dal quartier generale dell'istituzione

camerale, Salvini ha segnalato che lo "stato dell'arte" e i relativi guai sono

quelli indicati nel "libro bianco": il ministro - dice la nota dell'0ente camerale - ha

confermato che «per il Corridoio Tirrenico non è ancora avvenuto in via

definitiva il passaggio delle competenze da Sat ad Anas e che non sono state

allocate ancora le risorse». Parlando con i giornalisti nel punto stampa organizzato in porto, sarà più tagliente: non ha

trovato soluzioni e non ha trovato soldi. Spalle alla Darsena Toscana, il ministro leghista tira la cannonata (e, già che

c'è, una sberla al presidente di centrosinistra della Regione Toscana Giani all'antevigilia delle elezioni regionali): «Della

Tirrenica non ho ereditato nulla se non un foglio. E siccome Giani straparla di soldi che non ci sono mai stati, vi dico

io cos'è la Tirrenica oggi come oggi: un progetto fermo senza un soldo, e senza un valore. Stiamo ora lavorando

perché un privato dia valore a quel progetto, lo Stato (con Anas) recuperi quel progetto perché non è mio. Poi

dovremo aggiornarlo: a quel punto il tratto da Tarquinia a Grosseto sarà una mia priorità. Ma sia chiaro: partendo da

zero come soldi e come tutto il resto. Ovviamente passeremo anche da Capalbio: non è mica una repubblica a sé».

Torniamo però a ascoltare Breda. Oggi come oggi il Corridoio Tirrenico in Toscana è costituito da una tratta

autostradale (A12) che da nord arriva fino a San Pietro in Palazzi e, a sud di San Pietro, poco sopra Cecina, dalla

statale Aurelia (ss1) fino a Tarquinia. Il progetto della società autostradale Sat prevedeva la realizzazione dell'intera

tratta autostradale tra Livorno e Civitavecchia (242 km). Ha visto in Toscana il completamento di due soli tratti: quello

tra Livorno e Rosignano (37 km) e quello tra Rosignano e San Pietro in Palazzi (4 km). In Lazio, è stato completato,

nel 2016, il tratto tra Civitavecchia e Tarquinia (15 km). Resta dunque ancora da realizzare il tratto che va da San

Pietro in Palazzi a Tarquinia (187 km). A ciò si aggiunga che «la messa in sicurezza dell'attuale viabilità ss1 Aurelia è

inoltre prioritaria per cercare di prevenire l'incidentalità, soprattutto sulla
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tratta grossetana». Il presidente dell'ente camerale racconta cosa gli ha detto il vicepremier: «Ha spiegato che è

stato dato un incarico ad una società che sta ultimando le ultime valutazioni sui costi del progetto, per poi esaminare

tutte le soluzioni per il passaggio delle competenze». Poi rincara: «Il ministro ci ha rassicurato che entro un mese e

mezzo ci darà un aggiornamento sull'iter di questa infrastruttura». Da parte della Camera di Commercio che si

estende sul territorio livornese e grossetano, così profondamente coinvolto da questa vicenda, si tiene a mettere in

luce che prosegue «il percorso avviato con le associazioni di categoria e le organizzazioni sindacali» dei due territori

provinciali sullo spinoso caso delle infrastrutture: «Questo passaggio con il ministro - dice Breda - è stato

fondamentale per avere un aggiornamento sulla Tirrenica e sulle altre opere importanti per il territorio: incontreremo le

associazioni e i sindacati per condividere quali saranno i prossimi passaggi».
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I lavori per la maxi Darsena che verrà: pronti 450 metri di molo foraneo

La "cura del sovrappeso" per far spurgare l 'acqua dal sottosuolo e

consolidarlo LIVORNO. Accipicchia, ma allora ci hanno lavorato davvero

sodo: nel giro di qualche mese ha cambiato volto la Darsena Europa. È un

colpo d'occhio più che una valutazione razionale: anche perché stiamo

parlando di un parallelogramma che ha i lati lunghi 600 metri e quasi un

chilometro e mezzo. Qualcosa che vale 27 volte piazza della Repubblica (che

pure è una delle 25 piazze più grandi del Bel Paese oppure 17 volte lo stadio

Armando Picchi, tribune e curve comprese: e senza essere ingegneri e senza

le carte davanti agli occhi è difficile darne conto nel dettaglio. Lo schema è

semplice: questi futuri piazzali sono milioni di metri cubi non di rocce bensì di

fango escavato dai fondali del porto in almeno vent'anni. Fango e melme:

eppure adesso siamo qui sopra con una sarabanda di pulmini e auto, saremo

una carovana da 70-80 tonnellate buon peso, da laggiù è appena passato un

camion che peserà una quarantina di tonnellate. Il terreno si è consolidato: non

è più pappetta ma in grado di sopportare grandi pesi. Per dire: per il

"mestiere" che farà questo spazio rubato al mare i tecnici spiegano debba

reggere minimo 9 tonnellate per metro quadro. Cosa si fa per accelerare il consolidamento? Si tira via l'acqua dal

sottosuolo. Come? Strizzando il terreno, e la metodologia è semplice: sul suolo si depone uno strato extra di

tonnellate e tonnellate di materiale, "mammelloni" alti quasi cinque metri che ovviamente schiacciano verso il basso il

suolo. Nel frattempo le profondità del terreno sono state "trivellate" creando buchi: lo schiacciamento fa risalire

l'acqua attraverso questa sorta di "pozzi" e imbevono il materiale drenante con cui vengono riempiti. A quanto è dato

sapere, questa compressione fa scendere d'una ottantina di centimetri il livello del suolo e lo rende sufficientemente

compatto per accogliere un terminal. Tutt'attorno si vedono queste zone di sovraccarico e i i grandi rettangoli

bucherellati dal drenaggio, un reticolo fitto fitto di centinaia di questi "pozzi di risalita" dell'acqua drenata. A dire il vero,

non dappertutto c'è questo strato extra: l'ingegner Enrico Pribaz, il numero uno dei tecnici dell'Authority, spiega che

questo peso supplementare «coprirà 80mila metri quadri di terreno per volta, ogni cinque mesi viene spostato da una

zona all'altra così da compattare il sottosuolo. «Ad oggi sono stati compattati primi 80mila metri quadi su una

superficie che complessivamente è di 37 ettari. Obiettivo: completare tutto il consolidamento a giugno 2027». Non è

tutto qui, all'interno del recinto delle vecchie vasche di colmata. Fra le centinaia di cifre, indicazioni, sottolineature che

l'ingegner Pribaz mette in lista l'una dopo l'altra, di fronte a un "maestro delle elencazioni" com'è notoriamente Salvini,

figura anche il fatto che là in mare «ad oggi sono stati realizzati i primi 450 metri di molo foraneo: talmente recenti

che non sembra di vederne traccia né nella cartografia web di Google (Earth o Maps che sia) né in quella della

Regione
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Toscana (Geoscopio). Delimiteranno la ulteriore vasca di colmata da 15 ettari che è destinata ad accogliere i

sedimenti escavati dai fondali per imbasare le nuove scogliere». In futuro dovrà essere consolidata perché è qui che

arriveranno - in direttissima fino al terminal container - tanto la superstrada Fi-Pi-Li quanto i binari della linea

ferroviaria da e per l'interporto. In effetti, un centinaio di metri al largo del parallelogramma delle vecchie vasche di

colmata, si sta operando con una draga sui fondali: c'è da ritagliare il perimetro di contenimento di una ulteriore vasca

di colmata in cui infilare i fanghi escavati dai fondali: fino a una profondità di 17 metri nel cono d'accesso, meno 16

metri all'interno del bacino portuale (ma con le fondamenta di banchine e piazzali posti giù a meno 20 metri per

eventuali ulteriori approfondimenti in futuro). Questo significa avere in mano 17 milioni di roba da portare via dai

fondali marini, non è un scherzo: per contenere una tale montagna di sedimenti sono previste ulteriori vasche di

colmata. Totale 130 ettari, pressoché il doppio di quelle esistenti finora (rendendo necessari altri 2,3 chilometri di

dighe interne al porto). I tecnici dell'Authority ricordano che intanto il pool di imprese costituito da Società Italiana

Dragaggi, Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Sales e Fincosit, si sta portando avanti: consolida la prima

vasca di colmata (costruita undici anni fa e «oggi interamente livellata»). Nel prossimo mese di marzo tutto il

pacchetto dei monitoraggi ambientali verrà sottoposto all'esame del ministero dell'ambiente perché dia

definitivamente semaforo verde. Da Palazzo Rosciano, sede dell'istituzione portuale, si ricorda che questo è un

passaggio preliminare, una tappa obbligata prima di passare a «costruire il resto delle opere foranee e compiere le

attività di dragaggio. Bisogna guardare parecchio verso ovest per capire dove saranno collocate le nuove dighe. A

chi gli chiede un parallelo con la grande opera infrastrutturale di Genova, anch'essa alle prese con la nuova diga

foranea, Pribaz replica che lo stato dei fondali determina due problematiche contrapposte: a Livorno bisogna

escavare il fondale perché è troppo basso e tutto ruota attorno alla soluzione di quel problema. A Genova no: lì c'è da

fare i conti invece con il fatto che il bisogna andare a basare la diga magari a 40-50 metri. L'identikit della nuova diga

a protezione del porto che verrà è presto detta: la diga foranea esterna sarà lunga più di quattro chilometri e mezzo,

in sottoflutto la nuova diga della Meloria al posto di quella attuale da demolire. «Il lavoro ci consentirà di avere un

piano finito dove il futuro concessionario potrà realizzare la pavimentazione e i piazzali operativi», è la sottolineatura

di Pribaz. Ma l'ultima sottolineatura è per qualcosa che ha a che vedere con i limiti dell'oggi. Ai piedi della

quattrocentesca Torre del Marzocco che domina la scena, c'è il canale d'accesso: il microtunnel ha consentito lo

spostamento dei tubi della raffineria ma tutto è finalizzato a poter allargare il canale. Di quanto? L'ingegnere capo

chiarisce che limando ben bene le sponde si può arrivare a una larghezza di 125 metri. Cosa si aspetta? «Siamo

pronti a partire con l'intervento, - è la risposta di Pribaz - stiamo soltanto aspettando il parere di ottemperanza dal

ministero dell'ambiente per l'esclusione dalla valutazione d'impatto ambientale (Via)». M.Z.
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Livorno, Salvini riaccende il dibattito politico sulla Darsena Europa

Francesco Filiali

LIVORNO -Alla vigilia delle elezioni regionali, il progetto della Darsena

Europa torna al centro del confronto politico. Durante la visita del Ministro

delle Infrastrutture Matteo Salvini al porto di Livorno, il consigliere regionale

del Partito Democratico Francesco Gazzetti ha voluto ricordare il ruolo

determinante svolto dalla Regione Toscana nel sostenere economicamente

l'opera. Gazzetti ha sottolineato come senza i fondi regionali, nulla di ciò che

oggi è visibile nell'area portuale sarebbe stato realizzato, evidenziando al

contempo che la Lega e le altre forze del centrodestra, negli ultimi anni, non

hanno mai votato a favore dei provvedimenti necessari per far avanzare il

progetto. Secondo l'esponente dem, il Partito Democratico ha invece difeso

con forza e continuità la realizzazione della Darsena Europa, sostenendo il

percorso in tutte le sedi istituzionali e politiche. Un impegno che, ha aggiunto,

è stato condiviso ai massimi livelli del partito, dalla segretaria nazionale Elly

Schlein, al segretario regionale Emiliano Fossi, fino al presidente Eugenio

Giani. La visita di Salvini, a pochi giorni dal voto, diventa così anche

occasione per ribadire le diverse posizioni politiche sul più importante

intervento infrastrutturale della portualità toscana, destinato a ridisegnare il futuro logistico e industriale dell'alto

Tirreno.
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10.10.2030: una data per la Darsena Europa

Giulia Sarti

LIVORNO 10.10.2030. Questa è la data di conclusione dei lavori che si sente

quasi sussurrare nei discorsi che precedono l'avvio ufficiale della visita al

cantiere della Darsena Eu ropa nel porto di Livorno del ministro Matteo

Salvini. Esattamente tra cinque anni, nello stesso giorno in cui il nuovo

commissario dell'opera, presente in cantiere, il prefetto Giancarlo Dionisi,

festeggia il suo compleanno, la maxi opera potrebbe diventare operativa. La

data è ambiziosa ha detto Salvini guardando le tavole dei progetti. Una visita

lampo annunciata con poco anticipo, che ha portato il ministro nella città

labronica accompagnato dal commissario straordinario dell'AdSp Davide

Gariglio, Luciano Guerrieri, commissario dell'opera, in attesa di passare il

testimone. Con loro anche la struttura commissariale guidata dall'ingegner

Enrico Pribaz che ha presentato al ministro le fasi dell'opera, quello che è

stato fatto, quello che è attualmente in corso e quello che ancora attende il

f inanziamento. Ve la giocate con Genova ha scherzato i l ministro

sottolineando però come si tratti di due opere diverse. Anche dal punto di

vista strutturale. Abbiamo due problemi opposti -ha spiegato Pribaz- per loro

la sfida sono i cassoni a 50 metri di profondità, a noi al contrario manca il fondale e dobbiamo dragare. E il pontone

che si occupa del lavoro è lì in mare, di fronte a quello che per il momento sembra un enorme deserto e che a opera

conclusa sarà invece, se tutto andrà come previsto, un luogo di grande movimento. I porti italiani hanno ognuno le

proprie peculiarità e nessuno intende togliere traffici a Livorno che può crescere insieme a Genova, considerato che i

numeri dicono che sul mare ci sarà una crescita incredibile di traffici e lavoro. E della bontà dell'opera è testimonianza

anche l'interesse mostrato nei confronti della Darsena Europa dai due grandi armatori Msc e Grimaldi. Sull'iter per la

concessione dei piazzali Salvini lascia spazio all'AdSp: L'Authority farà il suo mestiere, io la mia parte relativa alle

norme. Certo è che apprezzo entrambi gli armatori che già convivono e convivranno nei porti Livorno compreso. I

costi e il punto sui lavori Il ministro ha potuto vedere i lavori di ampliamento a mare del porto partiti a Maggio. Ad

oggi sono stati realizzati i primi 450 metri di molo foraneo che andranno a delimitare una nuova vasca di colmata da

15 ettari destinata ad ospitare il materiale risultante dalle attività di imbasamento delle nuove scogliere e che in futuro

verrà consolidata per il collegamento con la Fi-Pi-Li. Si tratta di interventi di cantiere ante-operam avviati mentre sono

ancora in corso le attività di monitoraggio ambientale ha spiegato Pribaz, aggiungendo che il pacchetto intero di

questi monitoraggi verrà presentato al Ministero dell'Ambiente a Marzo del 2026 per il via libera definivo. Passaggio,

quest'ultimo, propedeutico alla realizzazione del resto delle opere foranee e delle attività di dragaggio.

Complessivamente è prevista una costruzione di una diga foranea esterna di 4,6 km composta dal nuovo molo di

sopraflutto e dalla
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nuova diga della Meloria in sottoflutto (la vecchia diga verrà demolita). Verranno poi realizzate dighe interne per 2,3

km, che andranno a delimitare le nuove vasche di colmata da 130 ettari che si andranno ad aggiungere a quelle

esistenti (da 70 ettari) Quanto ai dragaggi, verranno dragati 17 mln di metri cubiti di materiale, per portare il nuovo

canale di accesso (imboccatura lato nord) a 17 metri di profondità e a -16 le banchine, che però verranno imbasate

per poter reggere un approfondimento dei fondali a -20. Mentre proseguono i lavori a mare, il Rti formato da Società

Italiana Dragaggi, Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Sales e Fincosit, si sta portando avanti con il

consolidamento della prima vasca di colmata, opera realizzata nel 2014 e oggi interamente livellata. Le ruspe sono a

lavoro per inserire i dreni nel terreno, da cui uscirà l'acqua residua una volta che sopra di esso sarà stato posato il

materiale di precarica. Si tratta di un mammellone di terra da 80.000 mq di superficie che ogni cinque mesi viene

spostato da una parte all'altra del terreno per compattarlo del tutto. Ad oggi sono stati compattati primi 80 mila mq su

una superficie complessiva di circa 37 ettari. L'obiettivo è di completare tutto il consolidamento a Giugno del 2027. Il

ministro chiede conferma dei costi: per l'opera completa serviranno 554 milioni di euro comprensivi degli oneri di

quadro economico per eventuali imprevisti (quantificati in circa 34 milioni). Di questi circa 32 milioni sono destinati a

spese di carattere ambientale per la tutela, la verifica e gli aspetti di impatto ambientale appunto. Ed è qui che il

commissario Gariglio interviene mostrando le opere connesse e legate all'aspetto logistico che ancora devono

essere finanziate. Ci mancano ancora circa 130 milioni -spiega- 20 destinate alla ferrovia, 60 per la rete stradale, il

resto per il consolidamento della seconda vasca di colmata. Questa non è un'opera solo di Livorno, ma diventerà il

collegamento tra Toscana e Europa con navi che arriveranno da tutto il mondo dando nuovo lavoro. So che le opere

di collegamento sono di grande importanza, come per ogni porto e retroporto e non saranno 100 milioni in più o in

meno a bloccare l'opera ha detto Salvini. La Tirrenica In questo quadro anche la Tirrenica assume un ruolo centrale:

Della Tirrenica ho ereditato un foglio, un progetto fermo senza un euro e senza un valore. Stiamo lavorando perché

un privato dia valore al progetto perché poi noi possiamo aggiornarlo.

Messaggero Marittimo

Livorno



 

venerdì 10 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 57

[ § 2 6 6 7 4 3 0 8 § ]

Gariglio chiede al ministro Salvini 130 milioni

Giulia Sarti

LIVORNO I soldi che spendiamo sono della comunità ed è giusto che le

istituzioni vengano a vedere cosa si sta facendo. Il riferimento del

commissario straordinario dell'AdSp del mar Tirreno settentrionale Davide

Gariglio è alla Darsena Europa e ai suoi cantieri, visitati stamani dal ministro

Matteo Salvini. È necessario un sostegno dal governo nazionale per

realizzare un'opera che non serve solo a Livorno ma che cambierà l'impatto

della portualità a livello internazionale. E la richiesta senza tanti giri di parole è

per 130 milioni di euro, finanziamenti ancora da trovare per le opere

connesse ai collegamenti. Se infatti la copertura per i circa 600 milioni previsti

per l'opera c'è, mancano ancora, in particolare, quello per la rete ferroviaria,

20 milioni e i 60 milioni per la rete stradale. Qui infatti dovrebbe arrivare

direttamente la Fi-Pi-Li permettendo ai mezzi pesanti una via che eviti il

passaggio in città. Noi confermiamo massimo impegno e collaborazione con

le istituzioni continua Gariglio, aspettando l'appoggio finanziario del governo.

Il sindaco Salvetti Alla visita in porto ha partecipato anche il sindaco della città

Luca Salvetti. Quando si parla di infrastrutture -ha detto- il ministro è

assolutamente ben accetto a Livorno dove si sta realizzando un'opera che è futuro economico, sociale e totale della

città. Sono particolarmente contento di aver mostrato al ministro cosa si sta realizzando e resterò vigile nel sapere

che il governo darà sostegno all'opera. Ora serve velocità per i bandi per i terminalisti privati e sul fronte dei

collegamenti per i quali il ministro deve dare segnali.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/gariglio-chiede-al-ministro-salvini-130-milioni/
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Darsena Europa, Salvini: "Opera strategica"

Tappa livornese per il ministro alle infrastrutture e ai trasporti, Matteo Salvini,

venuto in visita nell'area di cantiera della Darsena Europa, l'opera di

espansione a mare del porto d i  Livorno. Ad accoglierlo il commissario

straordinario della Port Authority, Davide Gariglio, il prefetto Giancarlo Dionisi,

il sindaco Luca Salvetti, e la struttura commissariale della maxi infrastruttura,

guidata dal commissario uscente Luciano Guerrieri, dalla vice commissaria

Roberta Macii e dal dirigente tecnico, Enrico Pribaz. Nel corso della visita,

sono stati illustrati al Ministro i dettagli dei lavori di ampliamento a mare del

porto. Che sono partiti a maggio. Ad oggi sono stati realizzati i primi 450 metri

di molo foraneo che andranno a delimitare una nuova vasca di colmata da 15

ettari destinata ad ospitare il materiale risultante dalle attività di imbasamento

delle nuove scogliere e che in futuro verrà consolidata per consentire

l'atterraggio sia della futura FIPILI che della rete ferroviaria. "Si tratta di

interventi di cantiere ante-operam avviati mentre sono ancora in corso le

attività di monitoraggio ambientale" ha spiegato Pribaz, aggiungendo che il

pacchetto intero di questi monitoraggi verrà presentato al Ministero

dell'Ambiente a marzo del 2026 per il via libera definivo. Passaggio, quest'ultimo, propedeutico alla realizzazione del

resto delle opere foranee e delle attività di dragaggio. Complessivamente è prevista una costruzione di una diga

foranea esterna di 4,6 km composta dal nuovo molo di sopraflutto e dalla nuova diga della Meloria in sottoflutto (la

vecchia diga verrà demolita). Verranno poi realizzate dighe interne per 2,3 km, che andranno a delimitare le nuove

vasche di colmata da 130 ettari che si andranno ad aggiungere a quelle esistenti (da 70 ettari). Quanto ai dragaggi,

verranno dragati 17 mln di metri cubiti di materiale, per portare il nuovo canale di accesso (imboccatura lato nord) a

17 metri di profondità e a -16 le banchine, che però verranno imbasate per poter reggere un approfondimento dei

fondali a -20. Mentre proseguono i lavori a mare, il Rti formato da Società Italiana Dragaggi, Fincantieri Infrastructure

Opere Marittime, Sales e Fincosit, si sta portando avanti con il consolidamento della prima vasca di colmata, opera

realizzata nel 2014 e oggi interamente livellata. "Il lavoro ci consentirà di avere un piano finito dove il futuro

concessionario potrà realizzare la pavimentazione e i piazzali operativi" ha chiarito Pribaz, che ha aggiunto come

l'ente portuale stia intanto lavorando anche alla infrastrutturazione del porto attuale. Non poco distante dall'area di

cantiere si intravede infatti la Torre del Marzocco, la cui banchina sottostante dovrà essere resecata per ampliare il

canale di accesso a 125 metri. "Siamo pronti a partire con l'intervento, stiamo soltanto aspettando il parere di

ottemperanza dal Mase per l'esclusione dalla VIA" ha sottolineato ancora il dirigente tecnico dell'AdSP e della

struttura commissariale. Il Ministro Salvini e il Commissario

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/darsena-europa-salvini-opera-strategica/
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Gariglio hanno poi affrontato il nodo delle risorse. Il quadro economico dei lavori pubblici della Darsena Europa si

aggira attorno ai 554 milioni di euro. Ammonta a circa 440 mln di euro il costo vivo degli interventi a mare, cui si

devono aggiungere i 50 mln di euro per il consolidamento della prima vasca, i 32 mln di euro di spese ambientali (tra

Port News

Livorno
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devono aggiungere i 50 mln di euro per il consolidamento della prima vasca, i 32 mln di euro di spese ambientali (tra

cui 22 mln di attività di monitoraggio e 6 mln di euro per l'acquisto dei crediti di carbonio per compensare le

emissioni) e gli oneri eventuali del quadro economico (spese per imprevisti, etc). L'opera è già finanziata. Ma

mancano ancora all'appello 130 mln di euro per il completamento dei collegamenti viari e ferroviari (70 mln) e per il

consolidamento della seconda vasca di colmata (altri 50 mln). A questi si dovrebbero poi aggiungere gli eventuali 40

mln di euro necessari per realizzare un nuovo ponte che in un prossimo futuro permetterà a tutti gli yacht e i

superyacht dei cantieri della nautica presenti sul Canale dei Navicelli (che sfocia nel canale Scolmatore), di uscire

direttamente e agevolmente in mare aperto. "La Darsena Europa è un'opera di interesse nazionale e fa piacere

vedere che tra cinque anni quest'opera potrà essere operativa" ha dichiarato il Ministro Salvini. "Si tratta di uno sforzo

di alta ingegneria idraulica per il quale vanno ringraziati i tecnici che ci stanno lavorando, l'Autorità Portuale, la

Capitaneria di Porto e tutti gli attori coinvolti". Soddisfatto dell'incontro il Commissario Gariglio: "Siamo contenti

perché martedì avevamo avuto modo di esprimere al Ministro Salvini la necessità del sostegno del Governo per

questa opera, che non è una semplice darsena ma un progetto strategico che andrà a modificare l'impatto di Livorno

sulla portualità internazionale" ha dichiarato. "Abbiamo bisogno di un supporto forte perché gli investimenti ancora da

realizzare sono impegnativi. Noi ci stiamo mettendo il massimo impegno per realizzare l'infrastruttura nei tempi

previsti e massima è la collaborazione da parte di tutte le istituzioni del territorio. Voglio ringraziare la struttura che sta

lavorando a questa infrastruttura e ringrazio il Ministro per la vicinanza e per l'aiuto che siamo certi non ci farà

mancare" ha concluso.
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Darsena Europa, Gariglio: "Gli investimenti ancora da realizzare sono impegnativi"

Visita a Livorno del ministro Salvini: "E' un'opera di interesse nazionale e fa

piacere vedere che tra cinque anni quest'opera potrà essere operativa"

Livorno - "Abbiamo bisogno di un supporto forte perché gli investimenti

ancora da realizzare sono impegnativi. Noi ci stiamo mettendo il massimo

impegno per realizzare l'infrastruttura nei tempi previsti e massima è la

collaborazione da parte di tutte le istituzioni del territorio". Così il commissario

straordinario della Port Authority, Davide Gariglio, sulla Darsena Europa a

margine della visita del ministro alle Infrastrutture Matteo Salvini a Livorno. Il

quadro economico dei lavori pubblici della Darsena Europa si aggira attorno ai

554 milioni di euro. Ammonta a circa 440 milioni di euro il costo vivo degli

interventi a mare, cui si devono aggiungere i 50 mln di euro per i l

consolidamento della prima vasca, senza dimenticare i 32 milioni di euro di

spese ambientali e gli oneri eventuali. L'opera è già finanziata. Ma mancano

ancora all'appello 130 milioni di euro per il completamento dei collegamenti

viari e ferroviari (70 milioni) e per il consolidamento della seconda vasca di

colmata (altri 50 milioni) . A questi si dovrebbero poi aggiungere gli eventuali

40 milioni di euro necessari per realizzare un nuovo ponte che in un prossimo futuro permetterà a tutti gli yacht e i

superyacht dei cantieri della nautica presenti sul Canale dei Navicelli (che sfocia nel canale Scolmatore), di uscire

direttamente e agevolmente in mare aperto. "La Darsena Europa è un'opera di interesse nazionale e fa piacere

vedere che tra cinque anni quest'opera potrà essere operativa" ha dichiarato Salvini . "Si tratta di uno sforzo di alta

ingegneria idraulica per il quale vanno ringraziati i tecnici che ci stanno lavorando, l'Autorità Portuale, la Capitaneria di

Porto e tutti gli attori coinvolti".

Ship Mag

Livorno

https://www.shipmag.it/darsena-europa-gariglio-gli-investimenti-ancora-da-realizzare-sono-impegnativi/
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Il termine dei lavori di Darsena Europa slitta ancora (al 2030)

Porti Infrastruttura operativa fra cinque anni. Matteo Salvini assicura copertura

di extracosti e opere accessorie di REDAZIONE SHIPPING ITALY Ci

vorranno ancora cinque anni per l'operatività di Darsena Europa, il secondo

più imponente progetto portuale d'Italia, che dovrebbe dotare Livorno di nuovi

piazzali e banchine con fondali tali da ospitare anche portacontainer di ultima

generazione. "La Darsena Europa è un'opera di interesse nazionale e fa

piacere vedere che tra cinque anni quest'opera potrà essere operativa" ha

dichiarato il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti Matteo Salvini durante

una visita al cantiere, così certificando lo slittamento di 11 mesi dall'ultima data

ufficiale (novembre 2029 I lavori, del resto, come specificato nella relativa

nota dell'Autorità di sistema portuale sono ancora in fase preliminare: "Ad oggi

sono stati realizzati i primi 450 metri di molo foraneo che andranno a

delimitare una nuova vasca di colmata da 15 ettari (resasi necessaria per

l'impossibilità del riutilizzo di parte dei materiali di dragaggio emersa ad

appalto aggiudicato, ndr ) destinata ad ospitare il materiale risultante dalle

attività di imbasamento delle nuove scogliere e che in futuro verrà consolidata

per consentire l'atterraggio sia della futura Fi-Pi-Li (bretella autostradale, ndr ) che della rete ferroviaria. Si tratta di

interventi di cantiere ante-operam avviati mentre sono ancora in corso le attività di monitoraggio ambientale" ha

spiegato il dirigente tecnico Enrico Pribaz. "Il pacchetto intero di questi monitoraggi verrà presentato al Ministero

dell'Ambiente a marzo del 2026 per il via libera definivo. Passaggio, quest'ultimo, propedeutico alla realizzazione del

resto delle opere foranee e delle attività di dragaggio" ha aggiunto Pribaz. Complessivamente è prevista una

costruzione di una diga foranea esterna di 4,6 km composta dal nuovo molo di sopraflutto e dalla nuova diga della

Meloria in sottoflutto (la vecchia diga verrà demolita). Verranno poi realizzate dighe interne per 2,3 km, che andranno

a delimitare le nuove vasche di colmata da 130 ettari che si andranno ad aggiungere a quelle esistenti (da 70 ettari).

Quanto ai dragaggi, verranno dragati 17 milioni di metri cubi di materiale, per portare il nuovo canale di accesso

(imboccatura lato nord) a 17 metri di profondità e a -16 metri le banchine, che però verranno imbasate per poter

reggere un approfondimento dei fondali a -20. Intanto si sta procedendo al consolidamento della prima vasca di

colmata, previsto per il giugno 2027: "Il lavoro ci consentirà di avere un piano finito dove il futuro concessionario

potrà realizzare la pavimentazione e i piazzali operativi. L'ente portuale sta intanto lavorando anche alla

infrastrutturazione del porto attuale. Non poco distante dall'area di cantiere si intravede infatti la Torre del Marzocco,

la cui banchina sottostante dovrà essere resecata per ampliare il canale di accesso a 125 metri. Siamo pronti a

partire con l'intervento ( che durerà quasi due anni e che avrebbe dovuto terminare entro fine 2025 ndr ), stiamo

soltanto aspettando il parere

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/10/10/il-termine-dei-lavori-di-darsena-europa-slitta-ancora-al-2030/
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di ottemperanza dal Mase per l'esclusione dalla Via" ha sottolineato ancora Pribaz. Nell'occasione l'Autorità di

sistema portuale presieduta da Davide Gariglio ha da ultimo ricordato che "l'opera è già finanziata. Ma mancano

ancora all'appello 130 milioni di euro per il completamento dei collegamenti viari e ferroviari (70 milioni) e per il

consolidamento della seconda vasca di colmata (altri 50 milioni). A questi si dovrebbero poi aggiungere gli eventuali

40 milioni di euro necessari per realizzare un nuovo ponte che in un prossimo futuro permetterà a tutti gli yacht e i

superyacht dei cantieri della nautica presenti sul Canale dei Navicelli (che sfocia nel canale Scolmatore), di uscire

direttamente e agevolmente in mare aperto". Pronta la risposta di Salvini: "Non saranno eventuali cento milioni di

euro in più a bloccare lo sviluppo del porto, questo è fuori discussione". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno
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Metinvest: riportiamo a Piombino una siderurgia moderna e sostenibile

Bisogna spingere su porto, viabilità e ferrovia: parola di Neri (Confindustria)

PIOMBINO (Livorno). Eppur si muove: benché restino pesanti difficoltà

relativamente alla Magona, qualcosa di positivo si intravede e del polo

siderurgico di Piombino non si parla più solo come un disperato pianto greco

di sciagure ma anzi un progetto c'è, e non sta solo sui fogli e nei bei discorsi.

È il caso del faccia a faccia riguardante la reindustrializzazione dell'acciaieria

"green" di Metinvest Adria: da un lato, Luca Villa, amministratore delegato

della società subentrante che vuol scommettere sul rilancio; dall'altro, una

platea di numerose imprese associate a Confindustria Toscana Centro e

Costa, interessate a cogliere le novità e le prospettive. «Con questo piano

vogliamo riportare a Piombino una siderurgia moderna, sostenibile e capace

di creare lavoro. Puntiamo a ridurre le emissioni con tecnologie di nuova

generazione, garantire la massima sicurezza e offrire nuove prospettive a chi

lavora nella filiera», queste le parole di Villa. «Siamo consapevoli - ha aggiunto

- che la reindustrializzazione richiede una visione di lungo periodo e un dialogo

costante con le istituzioni, le imprese e la comunità locale: è un impegno che

intendiamo mantenere in ogni fase di questo percorso, per costruire insieme un futuro industriale solido e rispettoso

dell'ambiente». Con una sottolineatura: la volontà di mantenere un dialogo costante con il territorio durante tutte le fasi

di attuazione del progetto, secondo quanto riferito dalle fonti confindustriali. Piero Neri, presidente della delegazione

di Livorno di Confindustria Toscana Centro e Costa, ha espresso apprezzamento per l'iniziativa: «A più di dieci anni

dal riconoscimento dell'area di crisi industriale complessa, intravediamo finalmente una traiettoria concreta per

riavviare la reindustrializzazione della costa, tutelando al contempo l'occupazione. È un obiettivo che la nostra

Confindustria persegue da tempo e che oggi molti considerano imprescindibile per la competitività del Paese e

dell'Europa». Neri confida che da questo piano si abbia «un'accelerazione alle leve che servono al sistema produttivo

del comprensorio: in primis il completamento delle infrastrutture portuali, della viabilità e della rete ferroviaria,

essenziali sia per la nuova acciaieria sia per le attività già insediate nel porto di Piombino». Al termine dell'incontro -

riferiscono dal quartier generale confindustriale - sono stati condivisi i prossimi passi che porteranno alla costruzione

dell'innovativo impianto siderurgico. Presente all'incontro anche Nedo Bertini, riconfermato coordinatore del presidio

di Piombino e della Val di Cornia di Confindustria Toscana Centro e Costa: «È un'ottima notizia, riapre le speranze di

ripresa produttiva anche per le piccole e medie imprese che da lunghi anni sono state compresse dalla crisi della

siderurgia. Dobbiamo dare atto all'amministratore delegato Villa di aver voluto condividere questo incontro,

confermando una particolare sensibilità verso il nostro territorio che rappresenta un ulteriore

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/10/metinvest-riportiamo-a-piombino-una-siderurgia-moderna-e-sostenibile/
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riconoscimento».

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Porto crocieristico a Fiumicino, AVS: gravissimo ok da Giuli, occorre una valutazione
ambientale strategica, si fermi

(AGENPARL) - Fri 10 October 2025 Porto crocieristico a Fiumicino, AVS:

gravissimo ok da Giuli, occorre una valutazione ambientale strategica, si fermi

Roma, 10 OTT. "Lo scorso 3 ottobre il Ministro della Cultura Alessandro Giuli

ha dato parere positivo alla costruzione di un approdo per navi da crociera a

Fiumicino, chiaramente senza curarsi del pesante impatto su una vasta area

dove insistono il Parco Archeologico di Ostia antica, la necropoli di porto, i

porti di Claudio e Traiano". Lo denunciano i deputati di AVS Angelo Bonelli,

co-portavoce di Europa verde, e Filiberto Zaratti i quali sottolineando che "il

progetto rientra nelle opere per il Giubileo ma siamo già a meno di novanta

giorni dalla chiusura della porta santa e ben lontani dal rispetto delle

tempistiche annunciate a inizio del 2024 dall'Ad della società incaricata di

realizzare la mega e devastante opera, la Waterfront secondo il quale proprio

questo mese sarebbero attraccate le prime navi da crociera cariche di

pellegrini! Il parere del ministro Giuli chiude di fatto la procedura di VIA del

Mase, già segnata dalla violazione sistematica di tutte le norme procedurali,

considerando le due proroghe di 120 giorni concesse al comune di Fiumicino

per presentare documentazione integrativa. All'esito dell'esame di questa nuova documentazione, la procedura si

sarebbe dovuta concludere già a fine 2024, in considerazione dei pareri negativi della Soprintendenza Archeologia

Belle arti e Paesaggio competente e del Parco Archeologico di Ostia antica. Invece di chiudere il procedimento con

un parere negativo, è stata inspiegabilmente riavviata la procedura per ulteriori 10 mesi, al solo scopo di superare

tramite una serie di prescrizioni al provvedimento finale le molteplici criticità espresse dagli enti preposti. Infine per le

ripercussioni e gli impatti che l'intervento produrrà sull'area vasta sarebbe necessaria una Valutazione Ambientale

Strategica per valutare gli effetti cumulativi: possibile che i ministri della Cultura e dell'Ambiente non se ne curino?",

chiedono Bonelli e Zaratti. UFFICIO STAMPA EUROPA VERDE Save my name, email, and website in this browser

for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati

derivati dai commenti.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/10/10/porto-crocieristico-a-fiumicino-avs-gravissimo-ok-da-giuli-occorre-una-valutazione-ambientale-strategica-si-fermi/
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Porto di Civitavecchia, navetta gratuita per gli operatori turistici dei terminal crociere

L'annuncio dopo l'incontro di ieri mattina con lavoratori e lavoratrici del

comparto. Latrofa: «Segnale concreto di attenzione e ascolto» Redazione

Web CIVITAVECCHIA - Dalla prossima settimana gli operatori turistici che

lavorano nei terminal crociere del porto di Civitavecchia potranno utilizzare

gratuitamente la navetta che da Largo della Pace conduce fin sotto le navi, per

raggiungere in modo più semplice, sicuro ed efficiente il proprio posto di

lavoro. Advertisement You can close Ad in 3 s Solo pochi giorni fa, le

lavoratrici e i lavoratori del comparto turistico avevano chiesto un incontro per

rappresentare le difficoltà quotidiane legate alla mobilità interna e alla

sicurezza nelle aree operative. Richiesta che il commissario straordinario

dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale,

Raffaele Latrofa, aveva accolto immediatamente, annunciando la volontà di

affrontare il tema insieme agli operatori. Ieri mattina l'incontro si è svolto

presso la sede dell'AdSP e si è concluso con un accordo concreto. «La

riunione è andata molto bene - ha spiegato Latrofa -. Abbiamo proposto di

consentire agli operatori di utilizzare gratuitamente la navetta che da Largo

della Pace porta ai terminal crociere, fin sotto la nave». Parallelamente, è al vaglio la possibilità di autorizzare un

numero limitato di targhe di auto per consentire l'accesso diretto ai terminal a specifiche categorie di operatori. «Le

operatrici hanno ringraziato perché prima di oggi nessuno aveva mai riconosciuto loro almeno il diritto di utilizzare la

navetta gratuita, come i passeggeri, per raggiungere il posto di lavoro» ha aggiunto il commissario. Con la definizione

delle procedure amministrative e di sicurezza, prevista entro la prossima settimana, il nuovo servizio entrerà in

funzione. «Questo risultato - ha concluso Latrofa - dimostra che l'Autorità di Sistema Portuale è in grado di dare

risposte immediate e concrete alle legittime istanze di chi ogni giorno lavora in porto, con l'obiettivo di migliorare le

condizioni operative e favorire un clima di collaborazione e rispetto reciproco. Il dialogo resta per noi lo strumento

principale per affrontare e risolvere i problemi». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/porto-di-civitavecchia-navetta-gratuita-per-gli-operatori-turistici-dei-terminal-crociere-ugqhxhl7
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Porto di Civitavecchia: navetta gratuita per gli operatori turistici dei terminal crociere

(FERPRESS) Civitavecchia, 10 OTT Dalla prossima settimana gli operatori

turistici che lavorano nei terminal crociere del porto di Civitavecchia potranno

utilizzare gratuitamente la navetta che da Largo della Pace conduce fin sotto

le navi, per raggiungere in modo più semplice, sicuro ed efficiente il proprio

posto di lavoro.Solo pochi giorni fa, le lavoratrici e i lavoratori del comparto

turistico avevano chiesto un incontro per rappresentare le difficoltà quotidiane

legate alla mobilità interna e alla sicurezza nelle aree operative. Richiesta che

il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro-Settentrionale, Raffaele Latrofa, aveva accolto immediatamente,

annunciando la volontà di affrontare il tema insieme agli operatori.Ieri mattina

l'incontro si è svolto presso la sede dell'AdSP e si è concluso con un accordo

concreto.«La riunione è andata molto bene ha spiegato Latrofa . Abbiamo

proposto di consentire agli operatori di utilizzare gratuitamente la navetta che

d a  L a r g o  d e l l a  P a c e  p o r t a  a i  t e r m i n a l  c r o c i e r e ,  f i n  s o t t o  l a

nave».Parallelamente, è al vaglio la possibilità di autorizzare un numero

limitato di targhe di auto per consentire l'accesso diretto ai terminal a

specifiche categorie di operatori.«Le operatrici hanno ringraziato perché prima di oggi nessuno aveva mai

riconosciuto loro almeno il diritto di utilizzare la navetta gratuita, come i passeggeri, per raggiungere il posto di

lavoro» ha aggiunto il commissario.Con la definizione delle procedure amministrative e di sicurezza, prevista entro la

prossima settimana, il nuovo servizio entrerà in funzione.«Questo risultato ha concluso Latrofa dimostra che l'Autorità

di Sistema Portuale è in grado di dare risposte immediate e concrete alle legittime istanze di chi ogni giorno lavora in

porto, con l'obiettivo di migliorare le condizioni operative e favorire un clima di collaborazione e rispetto reciproco. Il

dialogo resta per noi lo strumento principale per affrontare e risolvere i problemi».

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ferpress.it/porto-di-civitavecchia-navetta-gratuita-per-gli-operatori-turistici-dei-terminal-crociere/
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Latrofa: il "documento di sistema" era fermo da un anno e mezzo, ripartiamo da lì

«È la bussola indispensabile per dare certezze (e un futuro) ai porti del Lazio»

CIVITAVECCHIA. Sembra un'altra delle millemila sigle del burocratese hard

ma Dpss sta per "Documento di Programmazione Strategica di Sistema" ed è

«lo strumento che definisce la visione di sviluppo dei porti del network del

Lazio»: altro che una montagna di fogli e basta, a giudizio del numero uno

dell'Authority laziale, il commissario Raffaele Latrofa, sono «la bussola

strategica per il futuro dei nostri porti: senza questo documento non possiamo

avviare i piani regolatori portuali né dare coerenza e prospettiva ai nostri

progetti di sviluppo». La stilettata arriva puntuale: «Dispiace aver dovuto

constatare che è stato perso più di un anno e mezzo per un documento

fondamentale per la pianificazione strategica dei tre porti». Destinatario: il suo

predecessore Pino Musolino o chi altri? Fatto sta che Latrofa detta i tempi: è

«un percorso fondamentale» e «ho ritenuto di riprendere da subito l'iniziativa

per portarlo a compimento». Tutto questo sta nel menù della riunione che

proprio sul "Documento di Programmazione Strategica di Sistema" il

commissario Latrofa ha convocato chiamando al tavolo i rappresentanti della

Regione Lazio e dei Comuni di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Il fatto che fossero lì è stato interpretato da Latrofa

cpme un segnale: ok, andiamo avanti su questa strada. L'obiettivo è chiaro, dice Latrofa: «Il percorso del "Dpss" è

stato «avviato nel giugno 2023 con una delibera del comitato di gestione». Dopo la pubblicazione ufficiale, si è aperta

- viene segnalato - «una fase di partecipazione pubblica che ha visto il contributo di diversi enti». E qui il riferimento è

a: il Comune di Civitavecchia ha «chiesto un confronto sull'interazione porto-città», Rfi (gruppo Fs) ha posto

l'attenzione sui «collegamenti ferroviari di ultimo miglio», il Comune di Gaeta pone attenzione e interesse sullo

«sviluppo commerciale del porto», Aeroporti di Roma ha segnalato «l'opportunità di un collegamento diretto porto-

aeroporto per il traffico crocieristico». Il commissario ha segnalato che «sono state accolte alcune di queste

osservazioni e sono state integrate nel documento, modificando la relazione Illustrativa e la perimetrazione degli

ambiti portuali». Il comitato di gestione ha adottato la versione aggiornata del "Dpss" nel dicembre 2023. «Ora manca

il passaggio decisivo», dice Latrofa riferendosi alla conferenza di servizi. «Rappresenta la sede in cui la Regione e i

Comuni devono esprimere il loro parere tecnico, non vincolante, ma fondamentale, per arrivare all'approvazione».

Durante l'incontro, il commissario ha illustrato i contenuti principali del "Dpss": un approccio sostenibile allo sviluppo,

la valorizzazione delle specificità dei tre scali, la coerenza con i piani nazionali e le reti europee Ten-T, e la

perimetrazione delle aree portuali, retroportuali e di interazione porto-città, alla base della redazione dei tre nuovi

Piani Regolatori Portuali. «Il nostro obiettivo - ha aggiunto - è costruire

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/10/latrofa-il-documento-di-sistema-era-fermo-da-un-anno-e-mezzo-ripartiamo-da-li/
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porti moderni, efficienti, sostenibili e integrati con il territorio. E per farlo serve una visione condivisa». Latrofa ha

anche proposto un cronoprogramma operativo da avviare subito con la costituzione di un gruppo di coordinamento

tecnico-politico e che porti «nel giro di poche settimane» all'avvio della "conferenza di servizi", per arrivare «nei primi

mesi del 2026» all'approvazione definitiva del "Documento di Programmazione Strategica di Sistema" in comitato di

gestione, con l'invio al ministero. Successivamente potranno così partire i procedimenti relativi ai tre piani regolatori

portuali. Guai se si vede nel "Dpss" un atto burocratico, questo l'orientamento di Latrofa: «È lo strumento che ci

permetterà di dare certezze agli operatori, opportunità ai cittadini e coerenza agli investimenti. Oggi possiamo e

dobbiamo segnare una svolta: fissiamo insieme tempi certi, apriamoci a nuove idee e dimostriamo che il nostro

sistema portuale ha una visione e la capacità di realizzarla».

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia, navetta gratuita per gli operatori turistici dei terminal crociere

CIVITAVECCHIA - Dalla prossima settimana gli operatori turistici che lavorano

nei terminal crociere del porto di Civitavecchia potranno uti l izzare

gratuitamente la navetta che da Largo della Pace conduce fin sotto le navi, per

raggiungere in modo più semplice, sicuro ed efficiente il proprio posto di

lavoro. Solo pochi giorni fa, le lavoratrici e i lavoratori del comparto turistico

avevano chiesto un incontro per rappresentare le difficoltà quotidiane legate

alla mobilità interna e alla sicurezza nelle aree operative. Richiesta che il

commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro-Settentrionale, Raffaele Latrofa, aveva accolto immediatamente,

annunciando la volontà di affrontare il tema insieme agli operatori. Ieri mattina

l'incontro si è svolto presso la sede dell'AdSP e si è concluso con un accordo

concreto. «La riunione è andata molto bene - ha spiegato Latrofa -. Abbiamo

proposto di consentire agli operatori di utilizzare gratuitamente la navetta che

da Largo della Pace porta ai terminal crociere, f in sotto la nave».

Parallelamente, è al vaglio la possibilità di autorizzare un numero limitato di

targhe di auto per consentire l'accesso diretto ai terminal a specifiche

categorie di operatori. «Le operatrici hanno ringraziato perché prima di oggi nessuno aveva mai riconosciuto loro

almeno il diritto di utilizzare la navetta gratuita, come i passeggeri, per raggiungere il posto di lavoro» ha aggiunto il

commissario. Con la definizione delle procedure amministrative e di sicurezza, prevista entro la prossima settimana,

il nuovo servizio entrerà in funzione. «Questo risultato - ha concluso Latrofa - dimostra che l'Autorità di Sistema

Portuale è in grado di dare risposte immediate e concrete alle legittime istanze di chi ogni giorno lavora in porto, con

l'obiettivo di migliorare le condizioni operative e favorire un clima di collaborazione e rispetto reciproco. Il dialogo

resta per noi lo strumento principale per affrontare e risolvere i problemi». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/598200/porto-di-civitavecchia-navetta-gratuita-per-gli-operatori-turistici-dei-terminal-crociere.html
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Energia eolica offshore

Martedì 14 ottobre 2025, dalle ore 11:00 alle ore 13:00, presso l'Aula

Consiliare "Renato Pucci", si terrà la presentazione del corso sull'energia

eolica offshore, un appuntamento di grande rilievo per il futuro del territorio e

per il percorso di riconversione energetica e industriale di Civitavecchia.

L'iniziativa è promossa dal Comune di Civitavecchia in collaborazione con la

Sapienza Università di Roma, la Reale Ambasciata di Danimarca, Bip e il

Consorzio DiVento, formato da Eni Plenitude, Cassa Depositi e Prestiti e

Copenhagen Infrastructure Partners. Saranno presenti, insieme al sindaco

Marco Piendibene, il Commissario straordinario dell'Autorità d i  Sistema

Portuale d e l  Mar Tirreno Centro Settentrionale Raffaele Latrofa,  i l

rappresentante della Reale Ambasciata di Danimarca Enrico Carloni, il

professor Alessandro Corsini, ordinario di Macchine Fluido Owemes, il

professor Livio De Santoli, prorettore alla sostenibilità dell'Università Sapienza

di Roma, l'amministratore delegato di Divento Michele Schiavone e l'ingegner

Luigi Severini, progettista di Nice Technology. La transizione energetica

rappresenta per Civitavecchia una straordinaria occasione di sviluppo, capace

di coniugare sostenibilità ambientale, innovazione tecnologica e crescita economica. L'eolico offshore, in particolare,

può diventare il motore di una nuova stagione industriale, in grado di restituire alla città un ruolo da protagonista nel

panorama energetico nazionale. Il corso che sarà presentato il 14 ottobre costituisce il primo passo di un percorso

formativo di altissimo livello, che nasce in ambito universitario ma sarà successivamente esteso anche agli istituti di

istruzione secondaria, così da coinvolgere le nuove generazioni e costruire le competenze necessarie a sostenere la

transizione ecologica. Come sottolinea il sindaco Marco Piendibene, "questa iniziativa rappresenta un tassello

fondamentale nella costruzione di un modello di sviluppo sostenibile per la città. La formazione, la collaborazione tra

istituzioni, università e imprese e la valorizzazione del capitale umano sono le chiavi per trasformare la transizione

energetica in un'occasione concreta di crescita e lavoro per il territorio".

L'Agone

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagone.it/2025/10/10/energia-eolica-offshore/
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Il ritmo di Latrofa: strategia, innovazione e pianificazione per i porti del Lazio

Francesco Filiali

CIVITAVECCHIA Un percorso preciso, scandito da un cronoprogramma

serrato, per portare i porti del Lazio verso una nuova stagione di sviluppo

pianificato. È questa la rotta delineata dal Commissario dell'Autorità di

Sistema portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa, che

ha riportato al centro dell'agenda la pianificazione strategica di sistema come

premessa indispensabile per ogni trasformazione infrastrutturale. Siamo

partiti in questa settimana con un percorso che ritengo fondamentale per il

futuro dei porti di Roma, ha spiegato Latrofa. Abbiamo riattivato l'iter di

approvazione del DPSS, documento preliminare alla revisione dei piani

regolatori portuali di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. È la base per decidere

il futuro urbanistico e funzionale dei nostri scali. Il documento, adottato oltre

un anno e mezzo fa, era rimasto fermo. Latrofa ha rimesso attorno al tavolo

Regione Lazio e i Comuni interessati per sbloccare la procedura. Ho voluto

introdurre da subito il mio metodo di lavoro: incontro con tutti i soggetti

coinvol t i ,  r ingraziandol i  per la d isponibi l i tà,  e def in iz ione di  un

cronoprogramma operativo. L'obiettivo è arrivare all'approvazione definitiva

nei primi mesi del 2026, ha aggiunto. L'approvazione del DPSS consentirà di intervenire sui piani regolatori portuali,

strumenti che determinano la distribuzione delle funzioni tra porto, retroporto e aree di interazione con le città. Un

passaggio chiave per orientare i quasi 400 milioni di euro di lavori in corso su Civitavecchia e Fiumicino, finanziati

anche con fondi PNRR, che richiedono monitoraggio costante e una relazione continua con il MIT per rispettare le

scadenze imposte. civitavecchia ZLS Lazio: Una leva decisiva per investimenti e semplificazione Altro punto

nevralgico della strategia è la Zona Logistica Semplificata del Lazio, che Latrofa individua come strumento

determinante per attrarre capitali e rafforzare la competitività logistica del territorio. Fin dalla mia prima conferenza

stampa ho sottolineato il potenziale della ZLS come leva di attrazione per investimenti produttivi e logistici, ha

ricordato il Commissario. Permetterà di semplificare le procedure, accelerare la burocrazia e creare condizioni

favorevoli per nuovi insediamenti. L'obiettivo è connettere porti, reti ferroviarie e autostradali per far muovere le merci

più rapidamente e con minore impatto ambientale. La ZLS, prosegue Latrofa, è un ponte tra sistema portuale ed

economia regionale. Il Commissario ha inoltre segnalato la piena sintonia con la Regione Lazio, in particolare con la

vicepresidente Angelilli, per accompagnare lo sviluppo dello strumento e trasformarlo in risultati concreti. Dietro

queste sigle spesso non si percepisce immediatamente l'impatto reale, ma quando le ZLS vengono messe a terra

diventano un fattore di attrattività territoriale fondamentale, ha affermato. civitavecchia decarbonizzazione

Transizione energetica: Cold ironing e comunità rinnovabili nei porti La decarbonizzazione delle attività portuali è un

altro pilastro della strategia commissariale. A Civitavecchia è in corso un progetto da 80 milioni

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.messaggeromarittimo.it/latrofa-detta-il-ritmo-strategia-innovazione-e-pianificazione-per-i-porti-del-lazio/
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di euro di cold ironing, destinato ad alimentare le banchine con energia da terra, riducendo drasticamente le

emissioni delle navi ormeggiate. Si tratta di un intervento che avrà un impatto ambientale e percettivo enorme per la

città, ha dichiarato Latrofa. Le nostre priorità vanno dall'efficientamento energetico alla progressiva elettrificazione

delle banchine e all'uso di energie rinnovabili. È in valutazione anche la creazione di una comunità energetica

rinnovabile all'interno del porto di Civitavecchia. Parallelamente, l'Autorità di Sistema sta lavorando per strutturare un

nuovo ufficio dedicato alle best practices internazionali, con particolare attenzione ai temi della transizione energetica

e della sostenibilità ambientale. È necessario organizzare la macchina interna per intercettare e applicare le migliori

pratiche dei porti più avanzati, ha sottolineato. Navigabilità del Tevere e porto-città: Progetti veri per intercettare i

finanziamenti L'ultima parte dell'intervista ha toccato un tema di grande rilevanza simbolica e strategica: la navigabilità

del Tevere e il rapporto porto-città. Credo che sia fondamentale creare una osmosi continua tra porti e città

retrostanti, ha spiegato Latrofa. I cancelli non devono essere barriere ma varchi permeabili di valore reciproco.

Riguardo al progetto sul Tevere, il Commissario ha portato la propria esperienza maturata a Pisa, dove aveva

promosso un piano analogo. Vedo con favore l'idea di usare il Tevere come via di trasporto passeggeri tra Fiumicino

e Roma. La partenza sarebbe proprio dal porto, e noi possiamo svolgere la fase iniziale del progetto. Ma serve

arrivare pronti con progetti esecutivi per intercettare i finanziamenti, come è accaduto per il PNRR. Latrofa ha

ribadito che la navigabilità del Tevere richiede decine di milioni di euro e deve essere affrontata con visione strategica

e capacità progettuale reale, non con slogan.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fiap incontra le imprese sabato 11

FIAP INCONTRA LE IMPRESE, il tour nazionale in 10 tappe che mette a

confronto diretto le imprese con Rappresentanti del Governo, del Parlamento

e delle Istituzioni locali e promuove la crescita degli Imprenditori, fa tappa a

Napoli per incontrare le Aziende della Campania. Un'occasione per

promuovere un dialogo costruttivo con la politica, portare all'attenzione delle

Istituzioni le priorità del settore, ma anche per approfondire temi legati

all'impresa, alla competitività e allo sviluppo , con strumenti subito applicabili

per migliorare il business. FIAP INCONTRA LE IMPRESE DELLA

CAMPANIA TI ASPETTA 11 OTTOBRE 2025 | NAPOLI (NA), presso il

TIEMPO BUSINESS CENTER INIZIATIVA RISERVATA ALLE AZIENDE DI

TRASPORTO E LOGISTICA, ANCHE NON ASSOCIATE A FIAP EVENTO

A NUMERO CHIUSO - POSTI LIMITATI AGENDA DELLA GIORNATA :

Registrazione. : Apertura lavori - Gennaro ROMANO , Referente FIAP per la

Campania. : Saluti Istituzionali e interventi di: - On. Edmondo CIRIELLI , Vice

Ministro degli Affari esteri e della cooperazione Internazionale. - On. Tullio

FERRANTE , Sottosegretario al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. -

Gaetano MANFREDI , Sindaco di Napoli* Confronto con la Politica e le Istituzioni del territorio per discutere, priorità

del territorio e delle imprese, necessità e soluzioni per il settore e le Aziende moderato da Alessandro Peron,

Segretario Generale FIAP: - On. Alberico GAMBINO , Europarlamentare - Vicepresidente Commissione per gli affari

esteri (videomessaggio). - On. Fulvio MARTUSCIELLO , Capo delegazione Forza Italia Parlamento Europeo. - On.

Michele SCHIANO DI VISCONTI ,Membro X Commissione (Attività produttive, commercio e turismo)* - On.

Gianpiero ZINZI , Membro della VIII Commissione (Ambiente, territorio e lavori pubblici) - Sen. Francesco

SILVESTRO , Membro della 10ª Commissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,

previdenza sociale) - Sen. Maurizio GASPARRI , Presidente Gruppo Forza Italia al Senato - Sen. Gianluca

CANTALAMESSA , Membro 9ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione

agroalimentare) - Dott. Eliseo CUCCATO , Commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale. Focus sulla Crescita aziendale e imprenditoriale : Strumenti pratici e strategie operative per lo

sviluppo dell'imprenditore e dell'impresa. - Le novità del nuovo CCNL e strumenti per attrarre nuovi collaboratori a

cura di Alessandro PERON , Segretario generale FIAP. - Bandi e Incentivi attivi per supportare lo sviluppo, la

digitalizzazione e la formazione delle imprese, a cura di Fabio LAZZARINI , Responsabile Servizi FIAP. - Strumenti e

soluzioni per aumentare la competitività e la compliance aziendale e rispondere in modo efficace alle esigenze dei

Clienti e della Committenza, a cura di Alessandro PERON , Segretario generale FIAP. : Chiusura lavori e Aperitivo di

networking In "Economia" In "House24".

Gazzetta di Napoli

Napoli

https://www.gazzettadinapoli.it/economia-2/fiap-incontra-le-imprese-sabato-11/
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Incendio in sala macchine, traghetto soccorso al largo di Agropoli

Sono intervenuti i vigili del fuoco e la guardia costiera, con l'ausilio di un

rimorchiatore. La nave è stata scortata nel porto di Salerno Traghetto in

fiamme ieri pomeriggio a circa 17 miglia al largo di Agropoli. La capitaneria di

porto di Napoli ha contattato la sala operativa dei vigili del fuoco di Salerno

per richiedere supporto a causa di un incendio divampato a bordo di un

traghetto di circa 50 metri, battente bandiera maltese, con alcune persone a

bordo. L'incendio, comunque contenuto, proveniva dalla sala macchine. I vigili

del fuoco, che hanno raggiunto la nave sulla motovedetta della guardia

costiera, e un rimorchiatore hanno raggiunto l'imbarcazione e tenuto sotto

controllo l'incendio a seguito delle procedure d'emergenza messe in atto dal

personale di bordo. I caschi rossi sono rimasti a bordo finché l'imbarcazione è

giunta a Salerno, al porto commerciale, in circa 6 ore, monitorando le

temperature con l'ausilio di una termocamera. Le operazioni si sono concluse

intorno all'1:30 di stanotte.

Rai News

Napoli

https://www.rainews.it/tgr/campania/articoli/2025/10/incendio-in-sala-macchine-traghetto-soccorso-al-largo-di-agropoli-vigili-del-fuoco-guardia-costiera-c86f97e3-18a6-466a-98df-8a2ec42eb65c.html
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Settimana Nazionale della Protezione Civile 2025 - La Prefettura di Bari e la Sanità Militare
Interforze al 127° Congresso Annuale della Società Italiana di Chirurgia Generale, 27th
European Society of Surgery Annual Conference

Si è svolto a Bari dal 5 all'8 ottobre 2025 il 127° Congresso Annuale della

Società Italiana di Chirurgia Generale, nonché 27ma edizione dell'Annual

Conference della European Society of Surgery, che ha visto la partecipazione

di circa 2000 fra chirurghi, non chirurghi relatori, studenti e infermieri distribuiti

su 108 sessioni scientifiche e di comunicazione. Per l'occasione, nell'ambito

della settimana nazionale della Protezione Civile 6-16 ottobre 2025, la

Prefettura di Bari in collaborazione con lo Stato Maggiore della Difesa -

Comando Sanità Militare Interforze ha coordinato una delle sessioni

scientifiche conclusive su " Emergenze chirurgiche in ambiente ostile e mass

casualty nell'era della green economy " e l'allestimento di una esposizione

dimostrativa comprendente: una Struttura Chirurgica da Campo dell'Esercito in

standard "Role 2 Forward" NATO, composta da Sala Triage-Sala Operatoria-

Sala Post operatoria; una camera iperbarica della Marina Militare; l'ospedale

con 235 posti letto, sale operatorie, laboratori e ambulatori specialistici

predisposta per il soccorso sanitario in scenari di guerra anche CBRN a bordo

della Nave di Supporto Logistico "Vulcano" della Marina Militare, ancorata nel

Porto di Bari e visitabile dal terminal crociere. Tutte le installazioni militari, unitamente ad una nuova tecnologia per

l'allestimento rapido di camere chirurgiche sterili (ArcSterile) e ad un robot per la chirurgia teleassistita, sono state

illustrate ai congressisti ed a visitatori esterni addetti ai lavori e istituzionali. Alla cerimonia inaugurale del 5 ottobre

nello storico Teatro Petruzzelli ha partecipato anche l'Università di Bari, della quale ricorre quest'anno il centenario

della fondazione. Nel corso della cerimonia il Senato Accademico dell'Università di Bari ha conferito la laurea honoris

causa all'attore Carlo Verdone come riconoscimento alle sue numerose iniziative di sostegno al settore medico ed

alla chirurgia in Italia e all'estero, anche in scenari di intervento umanitario. Il Prof. Francesco Giorgino, direttore del

Dipartimento di Medicina di Precisione e Rigenerativa e Area Jonica di Uniba, ha letto il dispositivo del conferimento.

A pronunciare la Laudatio, invece, sono stati Mario Testini e Ugo Boggi, rispettivamente professori di Chirurgia

generale dell' Università di Bari e dell'Università di Pisa. L'attore, dopo la proclamazione, ha esposto la sua Lectio

Magistralis dal titolo "Carlo Verdone, un medico mancato fino a ieri". Il Congresso della Società Italiana di Chirurgia

Generale non si svolgeva a Bari da 50 anni.

Puglia Live

Bari

https://www.puglialive.net/settimana-nazionale-della-protezione-civile-2025-la-prefettura-di-bari-e-la-sanita-militare-interforze-al-127-congresso-annuale-della-societa-italiana-di-chirurgia-generale-27th-european-soci/
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Trasporto refrigerato: Bari protagonista

Il 10 ottobre 2025 la decima tappa di Frigo'N'Motion porta nel capoluogo pugliese innovazione, ricerca e logistica 4.0
per il trasporto alimentare e farmaceutico.

Bari è diventata per un giorno la capitale italiana del trasporto a temperatura

controllata , grazie alla decima tappa di Frigo'N'Motion , il tour nazionale

promosso da OITAF Osservatorio interdisciplinare trasporto alimenti e farmaci

, con Rolfo Ice e Petrarolo & Co. L'evento, ospitato al Terminal Crociere del

porto , ha valorizzato il ruolo strategico della Puglia nella logistica del freddo e

nella sicurezza alimentare. Transizione ecologica e competitività delle imprese

La manifestazione ha posto al centro il tema della sostenibilità ambientale e

della competitività globale delle imprese. Franco Fenoglio , General Advisor di

Rolfo Holding, ha ricordato che la qualità dei prodotti agroalimentari italiani

deve essere preservata lungo tutta la catena del freddo, mentre Lorenzo De

Lorenzi di Sol Group ha presentato un'innovazione che utilizza azoto liquido

come refrigerante, riducendo quasi a zero le emissioni. Eccellenze locali e

logistica 4.0 Il presidente di Confindustria Bari-Bat Mario Aprile , ha

sottolineato come il trasporto refrigerato rappresenti un pilastro per la

valorizzazione dei prodotti pugliesi sui mercati globali. La presidente Clara

Ricozzi (OITAF) ha presentato il nuovo Quaderno XII dedicato al trasporto

ortofrutta, mentre il Gruppo Finlad ha illustrato le proprie soluzioni di logistica 4.0 orientate all'efficienza e alla

tracciabilità. Il trasporto a temperatura controllata è cruciale anche per i farmaci e vaccini Sergio Fontana , presidente

di Farmalabor , ha ricordato che l'Italia è tra i Paesi con gli standard più elevati al mondo. Dalle istituzioni, Cristina

Qirjaku del MIT ha evidenziato la necessità di digitalizzare i processi per rendere il sistema più efficiente e reattivo.

Una sfida continua per la logistica sostenibile Con la tappa barese, Frigo'N'Motion prosegue il suo viaggio lungo la

penisola, promuovendo un trasporto sostenibile, sicuro e innovativo , chiave per il futuro della logistica

agroalimentare e farmaceutica italiana. Contatta: OITAF.

Transport Online

Bari

https://transportonline.com/news/senza-categoria/bari-trasporto-temperatura-controllata-frigonmotion-2025/
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Nella corsa all'eolico offshore Taranto gioca la carta francese

Una delegazione transalpina a tu per tu con istituzioni e imprese TARANTO.

Nella competizione fra alcuni porti del Mezzogiorno che hanno fiutato le

potenzialità di affari sul fronte dell'energia eolica in mezzo al mare, il porto di

Taranto non intende proprio mollare. Altro che lasciare, semmai raddoppia:

tant'è che se pochissimi giorni fa a Roma il numero due del gigante turco

Yildrim ha avuto un faccia a faccia con il ministro Matteo Salvini anche

relativamente a progetti di energia dal vento nell'area di mare di Taranto,

adesso il bis con una delegazione francese che è stata ricevuta con tutti gli

onori dal commissario straordinario Giovanni Gugliotti. La delegazione era

coordinata dall'Ambasciata di Francia (Business France Italia) e composta da

11 rappresentanti istituzionali e da aziende, guidati dalla vicepresidente della

Regione, Claire Hugues: provenivano dalla Regione Pays de la Loire, la zona

del porto di Saint-Nazaire (dove ha sede il gigante dell'industria cantieristica

francese Chantiers de l'Atlantique). È stata scelta Taranto per «approfondire le

opportunità del settore eolico offshore nel territorio jonico», tiene a mettere in

evidenza la nota diramata dall'Authority tarantina. Dal quartier generale

dell'istituzione portuale pugliese si presenta questa visita come «una occasione preziosa per rafforzare le relazioni

internazionali dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio in ambito di transizione energetica e fonti rinnovabili»: da

Taranto tengono a metterlo in risalto perché il settore dell'energia eolica offshore rappresenta oggi, anche grazie al

decreto del ministero dell'ambiente («appena "bollinato" dalla Corte dei Conti»), una «opportunità trasformativa per il

porto di Taranto, individuato quale polo nazionale strategico per l'eolico offshore». Secondo quanto viene riferito, la

giornata è stata caratterizzata da un tour del porto e incontri con i principali operatori presenti sul territorio tra i quali

Vestas Blades e Renexia. Gli incontri tecnici e istituzionali sono proseguiti presso la sede dell'Authority tarantina

cercando di favorire l'incontro fra le imprese: vi hanno preso parte una delegazione della Regione Puglia, le principali

La Gazzetta Marittima

Taranto
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cercando di favorire l'incontro fra le imprese: vi hanno preso parte una delegazione della Regione Puglia, le principali

istituzioni del territorio e imprese locali operanti nei diversi settori che gravitano intorno al porto di Taranto («dalla

logistica alla movimentazione delle merci, dalla green energy alla ricerca nel settore marino»). La visita della

delegazione transalpina è giunta al termine della missione in Italia avviata in occasione dell'evento "Offshore Wind

Revolution" a Palermo: a tale iniziativa ha preso parte - viene precisato - anche l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ionio, che rende noto di aver «incontrato istituzioni e imprese provenienti da Paesi come Olanda, Norvegia e

Danimarca, rete internazionale strategica per l'evoluzione futura dell'energia eolica offshore wind nel Mediterraneo».

Queste le parole del commissario straordinario dell'Authority, Giovanni Gugliotti: «La visita della

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/10/nella-corsa-alleolico-offshore-taranto-gioca-la-carta-francese/
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delegazione francese ha confermato l'importanza delle relazioni internazionali nella promozione dello sviluppo

sostenibile del porto d i  Taranto: in particolare nel settore dell'eolico offshore e della transizione energetica.

Continueremo a impegnarci per rafforzare queste sinergie e per affermare il ruolo strategico nazionale del nostro

scalo».

La Gazzetta Marittima

Taranto
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In Costa Smeralda i porti turistici sono protagonisti di innovazione, sostenibilità e
valorizzazione del territorio

L'evento dal titolo "Porti, Territorio, Futuro: Sostenibilità e Innovazione per

Valorizzare il Mare" ha riunito istituzioni, imprese, porti turistici e innovatori per

affrontare i temi chiave della transizione blu, con uno sguardo verso il futuro

dei porti turistici come hub di sviluppo sostenibile, innovazione tecnologica e

valorizzazione del territorio Una giornata intensa e partecipata ha animato la

tappa dei Blue Marina Awards ospitata a Porto Cervo da Smeralda Holding,

confermando la Sardegna come punto di riferimento nella rotta della

sostenibilità e innovazione della blue economy Un successo, dimostrato anche

dai tanti porti turistici e autorità presenti che hanno animato la giornata

congratulandosi del pregio dell'iniziativa e qualità dei temi trattati. Moderato da

Walter Vassallo, fondatore e coordinatore dei Blue Marina Awards, l'evento ha

alternato visioni strategiche europee, contributi istituzionali, e una sessione

operativa dedicata alle soluzioni concrete e buone pratiche replicabili con

particolare riferimento alla sostenibilità. Parola d'ordine emersa in tutti gli

interventi: porti turistici risorsa strategica capace di essere volano per la

generazione di benessere e la valorizzazione dei territori. Tra i relatori che

hanno animato la sessione dedicata agli aspetti macroscopici e di visione strategica il CFO di Smeralda Holding

Davide Cerea, l'assessore della Regione Sardegna Franco Cuccureddu, il Sindaco del Comune di Arzachena, il

Comandante della Direzione Marittima Gianluca D'Agostino, il rappresentante dell'hub italiano della WestMED della

Commissione Europea, il Vicepresidente di ASSONAT-Confcommercio. Insieme a loro imprese e realtà impegnate

nella ricerca e nell'innovazione sostenibile, tra cui One Ocean Foundation, Repower Italia, Limenet, NeMea Sistemi,

Blue Gold, Innovation Group e Faros / a|cube. Il confronto sui porti turistici come hub di innovazione e sostenibilità ha

puntato i riflettori sul capitale umano necessario per affrontare le sfide di un mercato perennemente in evoluzione,

delle tante variabili in gioco rappresentate da territori, ambiente e community e le variegate e complesse esigenze

degli utilizzatori dei porti turistici. Di forte ispirazione l'intervento del 122 Comandante dell'Amerigo Vespucci,

Gianfranco Bacchi, ora direttore di NSS Group che ha condiviso il lavoro di Marina Cala dei Sardi, governato dalla

natura, e che rende la struttura totalmente ecosostenibile. I dati di mercato in riferimento al mondo delle startup che si

affacciano alla Blue Economy sono incoraggianti come conferma Faros Accelerator: nell'ultimo anno una ventina di

aziende selezionate dall'incubatore per un seed funding di 3,5 milioni di euro. Anche la Rete dei Porti della Sardegna

conferma dati positivi e in aumento grazie alla messa in rete di 8300 posti barca e 29 porti turistici che fornisce ai

diportisti itinerari personalizzati, riduce l'overbooking, ridistribuisce

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci

https://www.informatorenavale.it/news/in-costa-smeralda-i-porti-turistici-sono-protagonisti-di-innovazione-sostenibilita-e-valorizzazione-del-territorio/
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i flussi turistici e promuove equamente i territori. La conferma che fare sistema è vincente per tutti. Dalla visione ai

fatti: porti come laboratori di sostenibilità. La sessione operativa della giornata ha offerto un confronto concreto su

tecnologie, soluzioni e modelli replicabili per accelerare la transizione sostenibile dei porti turistici. Si è partiti con la

mobilità elettrica, affrontando il tema molto interessante delle infrastrutture leggere di ricarica e le soluzioni integrate

di efficienza energetica. Davide Damiani, Repower Italia, ha inoltre illustrato come i sistemi digitali integrati di

aggregazione e community building rendano più accessibile e sostenibile la fruizione dei servizi portuali e del

territorio, favorendo una nuova cultura della connessione tra mare, innovazione e comunità locale. La tutela del mare

e dell'ambiente è stata cardine del talk: tra gli esempi presentati, l'uso di droni e boe intelligenti per l'analisi dei dati e il

monitoraggio della qualità dell'acqua di NeMea Sistemi, progetti di riforestazione marina e tutela della posidonia

promossi da One Ocean Foundation, i sistemi Limenet per il sequestro della CO in ambiente marino e i sistemi

intelligenti di risparmio idrico presentati da Blue Gold. Grande attenzione anche alle applicazioni dell'intelligenza

artificiale per la gestione del turismo esperienziale presentati da Innovation Group grazie a totem intelligenti capaci di

interagire vocalmente, accogliere turisti e diportisti e fornire loro tutte le informazioni utili di cui possono avere

bisogno per usufruire dei servizi del porto turistico e di quelli offerti dal territorio. Una sommatoria di iniziative

concrete che possono innescare un processo di gemmazione virtuoso e adozione di buone pratiche lungo le coste

italiane. Questi esempi virtuosi hanno dimostrato come i porti turistici possano diventare laboratori di sostenibilità e

innovazione, capaci di generare impatti positivi e duraturi su ambiente, economia e società. "I porti turistici non sono

solo approdi, ma gateway di innovazione e sostenibilità per i territori costieri. Con i Blue Marina Awards vogliamo

accompagnare i marina in un percorso di crescita e riconoscimento, creando un riferimento capace di valorizzare le

buone pratiche, attrarre investimenti e promuovere la transizione blu in tutta la filiera", ha dichiarato Walter Vassallo,

Fondatore e Coordinatore dei Blue Marina Awards. Nel corso della sessione dedicata al rapporto tra sostenibilità e

territorio, Davide Cerea, CFO di Smeralda Holding e di Porto Cervo Marina, ha sottolineato l'impegno del Gruppo nel

coniugare visione ambientale e responsabilità sociale: "Per noi sostenibilità significa riuscire a creare dei circoli

virtuosi che coniughino azienda, territorio e comunità. Porto Cervo è un ecosistema che vive anche grazie al mare,

alle persone e alla bellezza del territorio che lo circonda. I porti turistici possono e devono essere motori di

valorizzazione locale, punti di incontro tra innovazione, ambiente e cultura del mare. È questo uno degli elementi su

cui vogliamo puntare nel nostro percorso di valorizzazione". La tappa di Porto Cervo rappresenta un capitolo nel

percorso nazionale dei Blue Marina Awards, il programma ideato per riconoscere, misurare e premiare il vietuo dei

porti turistici italiani, promuovendo al contempo la creazione di una rete di eccellenza e collaborazione a livello

mediterraneo. La giornata si è conclusa con un momento esperienziale di networking enogastronomico,

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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dedicato alla valorizzazione delle eccellenze del territorio sardo, confermando ancora una volta come l'innovazione

sostenibile possa partire dal mare e dal dialogo tra istituzioni, imprese e comunità locali.

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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Porto di Tremestieri, preoccupazione della Uil per il rispetto dei tempi di consegna
dell'opera previsti per il mese di ottobre 2026

La città e i messinesi pretendono di sapere con assoluta chiarezza quali e di

che natura sono le oggettive difficoltà "Sono molteplici e preoccupanti le nubi

che si stanno pericolosamente addensando attorno ai lavori per la

realizzazione del porto di Tremestieri: un'opera che prevede investimenti per

quasi 90 milioni di euro e che rappresenta uno snodo fondamentale per

liberare definitivamente il centro della città di Messina dal traffico dei tir. Infatti,

dopo un primo rinvio della riunione tecnica prevista per lo scorso 7 ottobre,

anche i l  secondo formale appuntamento f issato per i l  9 ottobre è

incredibilmente saltato senza oggettive plausibili motivazioni. Tenuto conto

della gravità della questione e preso atto che ad oggi non è stato fissato

neanche un ch iodo per  cost ru i re  la  d iga foranea che è i l  cuore

dell'importantissima infrastruttura, chiediamo al Commissario per la

realizzazione del porto di Tremestieri ing. Francesco Di Sarcina un incontro

ufficiale per affrontare con assoluta trasparenza le problematiche che

rischiano di paralizzare i lavori del porto di Tremestieri" lo hanno concluso Ivan

Tripodi, segretario generale Uil Messina, Pasquale De Vardo, segretario

Feneal Uil Tirrenica, e Antonino Di Mento, segretario generale Uiltrasporti Messina. "Purtroppo, sembra di assistere

ad un film già visto. La città e i messinesi pretendono di sapere con assoluta chiarezza quali e di che natura sono le

oggettive difficoltà che allontanano il rispetto dei tempi di consegna dell'opera previsti per il mese di ottobre 2026. In

questi anni, la Uil, in maniera solitaria, si è impegnata per accendere i riflettori su un'opera infrastrutturale che

rischiava di essere l'ennesima incompiuta del nostro territorio e, oggi, auspica una svolta concreta ed

incontrovertibile" hanno così concluso Ivan Tripodi, Pasquale De Vardo e Antonino Di Mento. In questo articolo:

LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ilcittadinodimessina.it/attualita/porto-di-tremestieri-preoccupazione-della-uil-per-il-rispetto-dei-tempi-di-consegna-dellopera-previsti-per-il-mese-di-ottobre-2026/
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Porto Tremestieri, Uil: "Preoccupanti nubi sui lavori"

red.me | venerdì 10 Ottobre 2025 - 12:05 Ivan Tripodi , segretario generale Uil

Messina, Pasquale De Vardo , segretario Feneal Uil Tirrenica, e Antonino Di

Mento , segretario generale Uiltrasporti Messina, intervengono sulla situazione

relativa ai lavori del Porto di Tremestieri. "Sono molteplici e preoccupanti le

nubi che si stanno pericolosamente addensando attorno ai lavori per la

realizzazione del porto di Tremestieri: un'opera che prevede investimenti per

quasi 90 milioni di euro e che rappresenta uno snodo fondamentale per

liberare definitivamente il centro della città di Messina dal traffico dei tir. Infatti,

dopo un primo rinvio della riunione tecnica prevista per lo scorso 7 ottobre,

anche i l  secondo formale appuntamento f issato per i l  9 ottobre è

incredibilmente saltato senza oggettive plausibili motivazioni. Tenuto conto

della gravità della questione e preso atto che ad oggi non è stato fissato

neanche un ch iodo per  cost ru i re  la  d iga foranea che è i l  cuore

dell'importantissima infrastruttura, chiediamo al Commissario per la

realizzazione del porto di Tremestieri ing. Francesco Di Sarcina un incontro

ufficiale per affrontare con assoluta trasparenza le problematiche che

rischiano di paralizzare i lavori del porto di Tremestieri". "Purtroppo, sembra di assistere ad un film già visto. La città

e i messinesi pretendono di sapere con assoluta chiarezza quali e di che natura sono le oggettive difficoltà che

allontanano il rispetto dei tempi di consegna dell'opera previsti per il mese di ottobre 2026. In questi anni, la Uil, in

maniera solitaria, si è impegnata per accendere i riflettori su un'opera infrastrutturale che rischiava di essere

l'ennesima incompiuta del nostro territorio e, oggi, auspica una svolta concreta ed incontrovertibile" hanno così

concluso Ivan Tripodi, Pasquale De Vardo e Antonino Di Mento. 0 commenti Lascia un commento.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2025/10/10/porto-tremestieri-uil-preoccupanti-nubi-sui-lavori/
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Messina, porto di Tremestieri: ritardi preoccupanti, Uil chiede chiarezza e trasparenza

Lo hanno dichiarato Ivan Tripodi, segretario generale Uil Messina, Pasquale

De Vardo, segretario Feneal Uil Tirrenica, e Antonino Di Mento, segretario

generale Uiltrasporti Messina " Sono molteplici e preoccupanti le nubi che si

stanno pericolosamente addensando attorno ai lavori per la realizzazione del

porto di Tremestieri: un'opera che prevede investimenti per quasi 90 milioni di

euro e che rappresenta uno snodo fondamentale per liberare definitivamente il

centro della città di Messina dal traffico dei tir. Infatti, dopo un primo rinvio

della riunione tecnica prevista per lo scorso 7 ottobre, anche il secondo

formale appuntamento fissato per il 9 ottobre è incredibilmente saltato senza

oggettive plausibili motivazioni." così Ivan Tripodi, segretario generale Uil

Messina, Pasquale De Vardo , segretario Feneal Uil Tirrenica, e Antonino Di

Ment o, segretario generale Uiltrasporti Messina. "Tenuto conto della gravità

della questione e preso atto che ad oggi non è stato fissato neanche un

chiodo per costruire la diga foranea che è il cuore dell'importantissima

infrastruttura, chiediamo al Commissario per la realizzazione del porto d i

Tremestieri ing. Francesco Di Sarcina un incontro ufficiale per affrontare con

assoluta trasparenza le problematiche che rischiano di paralizzare i lavori del porto di Tremestieri" "Purtroppo,

sembra di assistere ad un film già visto. La città e i messinesi pretendono di sapere con assoluta chiarezza quali e di

che natura sono le oggettive difficoltà che allontanano il rispetto dei tempi di consegna dell'opera previsti per il mese

di ottobre 2026. In questi anni, la Uil, in maniera solitaria, si è impegnata per accendere i riflettori su un'opera

infrastrutturale che rischiava di essere l'ennesima incompiuta del nostro territorio e, oggi, auspica una svolta concreta

ed incontrovertibile" hanno così concluso Ivan Tripodi, Pasquale De Vardo e Antonino Di Mento.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Tremestieri, ancora nulla di fatto. La Uil vuole risposte

Redazione | venerdì 10 Ottobre 2025 - 12:30 L'ultima riunione, in programma

ieri, è stata rinviata alla prossima settimana "Sono molte e preoccupanti le

nubi che si stanno pericolosamente addensando attorno ai lavori per la

realizzazione del porto di Tremestieri: un'opera che prevede investimenti per

quasi 90 milioni di euro e che rappresenta uno snodo fondamentale per

liberare definitivamente il centro della città di Messina dal traffico dei tir. Infatti,

dopo un primo rinvio della riunione tecnica prevista per lo scorso 7 ottobre,

anche i l  secondo formale appuntamento f issato per i l  9 ottobre è

incredibilmente saltato senza oggettive plausibili motivazioni". Lo dicono Ivan

Tripodi, segretario generale Uil Messina, Pasquale De Vardo, segretario

Feneal Uil Tirrenica, e Antonino Di Mento, segretario generale Uiltrasporti

Messina. "Tenuto conto della gravità della questione e preso atto che ad oggi

non è stato fissato neanche un chiodo per costruire la diga foranea che è il

cuore dell'importantissima infrastruttura, chiediamo al commissario per la

realizzazione del porto di Tremestieri, ing. Francesco Di Sarcina, un incontro

ufficiale per affrontare con assoluta trasparenza le problematiche che

rischiano di paralizzare i lavori del porto di Tremestieri". "Purtroppo, sembra di assistere ad un film già visto. La città

e i messinesi pretendono di sapere con assoluta chiarezza quali e di che natura sono le oggettive difficoltà che

allontanano il rispetto dei tempi di consegna dell'opera previsti per il mese di ottobre 2026. In questi anni, la Uil, in

maniera solitaria, si è impegnata per accendere i riflettori su un'opera infrastrutturale che rischiava di essere

l'ennesima incompiuta del nostro territorio e, oggi, auspica una svolta concreta ed incontrovertibile" hanno così

concluso Ivan Tripodi, Pasquale De Vardo e Antonino Di Mento.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/porto-di-tremestieri-ancora-nulla-di-fatto-la-uil-vuole-risposte.html


 

venerdì 10 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 87

[ § 2 6 6 7 4 2 9 9 § ]

Trapani, salvata una tartaruga "Caretta caretta" in difficoltà nelle acque di Bonagia

FAVARA - Nella giornata di ieri, il personale della Capitaneria di Porto d i

Trapani ha tratto in salvo un esemplare di tartaruga marina "Caretta caret [...]

FAVARA - Nella giornata di ieri, il personale della Capitaneria di Porto d i

Trapani ha tratto in salvo un esemplare di tartaruga marina "Caretta caretta" in

difficoltà nelle acque di Bonagia , successivamente affidato alle cure dell'

Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia La segnalazione è arrivata da

alcuni cittadini che, già il giorno precedente, avevano avvistato la tartaruga in

difficoltà e avevano tentato, senza successo, di recuperarla. A seguito della

segnalazione, la Sala Operativa della Capitaneria di Porto ha inviato sul posto

una pattuglia da terra che, con l'ausilio di un natante messo a disposizione da

un privato , è riuscita a recuperare l'esemplare di "Caretta caretta".

L'esemplare, lungo circa 60 centimetri , presentava ferite e difficoltà

nell'immersione La tempestività della segnalazione e la collaborazione tra

cittadini e Capitaneria di porto, insieme alla sinergia tra l'Autorità marittima e

gli enti preposti , si sono rivelate fondamentali per il salvataggio della

tartaruga. La Capitaneria di Porto di Trapani ricorda a tutti gli utenti del mare

l'importanza di segnalare tempestivamente l'avvistamento di tartarughe marine in difficoltà, contattando la Capitaneria

più vicina o il numero 1530 Un intervento rapido consente infatti agli enti competenti di fornire assistenza, soccorso e

tutela a questa specie, classificata come vulnerabile e minacciata di estinzione secondo la Lista Rossa dell'Unione

Internazionale per la Conservazione della Natura (IUCN Red List) Per restare informato iscriviti al canale Telegram di

NewSicilia. Segui NewSicilia anche su Facebook Instagram e Twitter.

New Sicilia

Trapani
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venerdì 10 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 88

[ § 2 6 6 7 4 2 4 8 § ]

Turismo: a Ttg Moby, Tirrenia e Toremar presentano la 'capitale italiana' sul mare

Moby, Tirrenia e Toremar - le tre compagnie del Gruppo Onorato - si

confermano la "capitale navigante" sul mare italiano, con un grande successo

per il proprio al Ttg di Rimini, dopo avere ospitato gratuitamente sulle loro navi

gli agenti di viaggio sardi diretti alla rassegna. A Rimini sono state presentate

tutte le novità della prossima stagione, a partire dalla Livorno-Olbia attiva 365

giorni l'anno ed effettuata da Moby Legacy e Moby Fantasy che sono i due

traghetti più grandi e green del Mediterraneo, ciascuno con oltre 440 cabine,

1300 posti auto, area bimbi, sala giochi, solarium e sette punti di ristoro,

quindici aree gastronomiche con il format innovativo e unico "Gusti giusti" che

prevede un intero ponte dedicato alla ristorazione. E, in più, le nuove casse

automatiche che azzerano le file e i tempi d'attesa e il "maggiordomo robot"

che, aiutando il lavoro umano e non sostituendolo, collabora nel servire ai

tavoli. Come si spiega in una nota la flotta, a partire da Moby Fantasy, Moby

Legacy, Moby Aki e Moby Wonder ha il wi-fi gratuito a bordo per essere

sempre in linea, ma anche maxischermi su tutte le navi, con la trasmissione dei

programmi di Sky Sport e una nuova area personale sul sito e sull'App per

potersi gestire anche da casa il proprio biglietto in ogni istante ed essere informati in tempo reale sull'andamento del

viaggio. Insomma, "le compagnie del gruppo Moby sono sempre più tecnologiche e tutto questo si abbina al più

completo network di rotte, tutte in entrambe le direzioni, a partire proprio da quelle che raggiungono e partono dalla

Sardegna: oltre alla Livorno-Olbia sono attive tutto l'anno la Genova-Porto Torres e la Civitavecchia Olbia". Torna poi

la classicissima Genova-Olbia, che è la porta di ingresso preferita dai viaggiatori del Nord Italia e dall'Italia

continentale verso la Sardegna e che nella prossima stagione andrà avanti fino al primo novembre 2026. In più, si

rafforza ulteriormente il rapporto fra la Sardegna e la Corsica, che Moby è orgogliosa di servire da sempre, con un

legame talmente forte che il gemellaggio fra i Comuni di Santa Teresa di Gallura e Bonifacio - i due porti di partenza e

destinazione - è avvenuto a bordo della nave Bunifazziu, la nave entrata in linea negli ultimi mesi e che è la più

capiente e confortevole di sempre su questa tratta. Oltre che di Sardegna, "Moby è sinonimo anche di Corsica, con le

linee fra Livorno e Bastia, la più veloce fra l'Italia continentale e l'isola francese, e la Genova-Bastia". E poi ci sono le

linee di Moby e Toremar per l'Arcipelago toscano: le rotte da Piombino per l'Isola d'Elba, con gli scali a Portoferraio,

Rio Marina e Cavo, con traghetti e mezzo veloce, quasi una metropolitana del mare. Toremar infine assicura i

collegamenti tutto l'anno fra Livorno e Gorgona e fra Livorno e Capraia; la rotta in partenza da Piombino e da Rio

Marina per l'isola di Pianosa e le partenze da Porto Santo Stefano per l'isola del Giglio e per quella di Giannutri.

Adnkronos.com

Focus
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Turismo: a Ttg Moby, Tirrenia e Toremar presentano la 'capitale italiana' sul mare

Milano, 10 ott. - (Adnkronos) - Moby, Tirrenia e Toremar - le tre compagnie del

Gruppo Onorato - si confermano la "capitale navigante" sul mare italiano, con

un grande successo per il proprio al Ttg di Rimini, dopo avere ospitato

gratuitamente sulle loro navi gli agenti di viaggio sardi diretti alla rassegna. A

Rimini sono state presentate tutte le novità della prossima stagione, a partire

dalla Livorno-Olbia attiva 365 giorni l'anno ed effettuata da Moby Legacy e

Moby Fantasy che sono i due traghetti più grandi e green del Mediterraneo,

ciascuno con oltre 440 cabine, 1300 posti auto, area bimbi, sala giochi,

solarium e sette punti di ristoro, quindici aree gastronomiche con il format

innovativo e unico "Gusti giusti" che prevede un intero ponte dedicato alla

ristorazione. E, in più, le nuove casse automatiche che azzerano le file e i

tempi d'attesa e il "maggiordomo robot" che, aiutando il lavoro umano e non

sostituendolo, collabora nel servire ai tavoli.Come si spiega in una nota la

flotta, a partire da Moby Fantasy, Moby Legacy, Moby Aki e Moby Wonder ha

il wi-fi gratuito a bordo per essere sempre in linea, ma anche maxischermi su

tutte le navi, con la trasmissione dei programmi di Sky Sport e una nuova area

personale sul sito e sull'App per potersi gestire anche da casa il proprio biglietto in ogni istante ed essere informati in

tempo reale sull'andamento del viaggio. Insomma, "le compagnie del gruppo Moby sono sempre più tecnologiche e

tutto questo si abbina al più completo network di rotte, tutte in entrambe le direzioni, a partire proprio da quelle che

raggiungono e partono dalla Sardegna: oltre alla Livorno-Olbia sono attive tutto l'anno la Genova-Porto Torres e la

Civitavecchia Olbia".Torna poi la classicissima Genova-Olbia, che è la porta di ingresso preferita dai viaggiatori del

Nord Italia e dall'Italia continentale verso la Sardegna e che nella prossima stagione andrà avanti fino al primo

novembre 2026. In più, si rafforza ulteriormente il rapporto fra la Sardegna e la Corsica, che Moby è orgogliosa di

servire da sempre, con un legame talmente forte che il gemellaggio fra i Comuni di Santa Teresa di Gallura e

Bonifacio - i due porti di partenza e destinazione - è avvenuto a bordo della nave Bunifazziu, la nave entrata in linea

negli ultimi mesi e che è la più capiente e confortevole di sempre su questa tratta.Oltre che di Sardegna, "Moby è

sinonimo anche di Corsica, con le linee fra Livorno e Bastia, la più veloce fra l'Italia continentale e l'isola francese, e

la Genova-Bastia". E poi ci sono le linee di Moby e Toremar per l'Arcipelago toscano: le rotte da Piombino per l'Isola

d'Elba, con gli scali a Portoferraio, Rio Marina e Cavo, con traghetti e mezzo veloce, quasi una metropolitana del

mare. Toremar infine assicura i collegamenti tutto l'anno fra Livorno e Gorgona e fra Livorno e Capraia; la rotta in

partenza da Piombino e da Rio Marina per l'isola di Pianosa e le partenze da Porto Santo Stefano per l'isola del

Giglio e per quella di Giannutri.

Affari Italiani
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Porti, Psa miglior investitore singaporiano in Italia

Al gruppo premio della Camera di commercio italiana a Singapore Edp, il

parco agrivoltaico di Eboli e' un modello da imitare La Camera di commercio

italiana a Singapore ha assegnato a Psa International il premio "Miglior

investitore di Singapore in Italia" per l'anno 2025. Un riconoscimento al gruppo

per il contributo al settore portuale e logistico marittimo italiano e, attraverso

Psa Italy, a quello dei suoi tre terminal di Genova e Venezia - Psa Venice-

Vecon, Psa Sech e Psa Genova Pra' - che complessivamente gestiscono ogni

anno circa un quarto dei volumi di import ed export del Paese. "L'Italia occupa

un posto speciale nel network globale di Psa. Fin dai nostri primi investimenti

europei a Genova e Venezia nel 1998, abbiamo costruito solide partnership e

supply chain resilienti che collegano l'Italia al mondo" ha commentato Vincent

Ng, regional ceo di Psa Europa e Mediterraneo e Psa Middle East South.

Ansa.it
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Folgiero, 23/10 lancio nostro drone subacqueo in missione

L'ad, difesa delle infrastrutture sarà importante "È urgente accelerare le

tecnologie della subacquea per la difesa delle infrastrutture, che è un tipo di

minaccia ibrida sottovalutata e che credo sarà importante nel ciclo industriale

che abbiamo davanti. Penso che la vera guerra del futuro sia quella ibrida e

sia quella sulle infrastrutture subacquee, quindi difenderle nel Mediterraneo

sarà importante, per i fondali e per i porti. Ora basta parlarne, è ora di farlo. Il

23 ottobre ci sarà il lancio del nostro drone subacqueo in una missione". Lo ha

annunciato Pierroberto Folgiero, Amministratore delegato di Fincantieri,

nell'ambito di un evento su mare e sicurezza promosso nell'ambito della regata

Barcolana.

Ansa.it
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È vero che la mappatura delle coste italiane ad oggi è da valutare?

Cosa verifichiamo Da alcuni anni l'attenzione sui territori costieri sta

crescendo, basti pensare al dibattito istituzionale tra Italia ed Europa che

riguarda l'applicazione della Direttiva Bolkenstein e soprattutto alle emergenze

che riguardano il fenomeno dell'erosione costiera, tanto che presso l'opinione

pubblica si sono sollevate delle perplessità sull'esistenza e sull'adeguatezza di

una mappatura capace di supportare questi ambiti operativi. Le "mappature"

che lo Stato ha prodotto attraverso ISPRA (Istituto superiore per protezione e

la ricerca ambientale) nel corso degli anni hanno le caratteristiche adeguate ad

essere uno strumento efficace per la pianificazione di azioni di gestione delle

aree costiere e di contrasto ai fenomeni di degrado in atto. Analisi L'Italia ha

circa 8330 chilometri di coste, di cui 7520 chilometri naturali, in buona parte

rocciose (4120 km) e quello che resta sono le spiagge per una lunghezza di

3400 chilometri, che valgono in totale una superficie di circa 120 chlometri

quadrati. Questa la sintesi dell'aggiornamento al 2020 fatto da Ispra sulla base

delle sue pubblicazioni in ambito costiero, una mappatura nata con delle

caratteristiche tali da poter essere utilizzate in molti ambiti applicativi.

Partiamo dalla considerazione che oggi siamo abituati ad usare le mappe con una confidenza ed una frequenza

impensabili solo pochi anni fa. Ancora agli inizi del 2000 queste erano per lo più relegate a qualche stradario

depositato in automobile o alle grandi mappe cartacee appese nelle aule scolastiche, elementi iconici, quasi dal

sapore risorgimentale. Oggi di mappe, in particolare di quelle digitali, ne facciamo un uso quotidiano, coscienti che ne

esistono quasi per ogni funzione e per ogni grado di precisione richiesta: dalla raffinatezza delle carte tecniche o

catastali, a quelle applicabili a scala più vasta, come può essere, ad esempio, una mappa tematica che vuol

rappresentare la presenza di una specie endemica all'interno di un'area protetta. Il territorio costiero è un elemento

che appartiene al grosso delle regioni italiane ma si tratta tuttavia di aree ristrette ed anche per questo di ambienti

fragili. Per rendere l'idea basti pensare che la superficie complessiva delle spiagge, circa 120 chilometri quadrati,

risulta inferiore a quella del solo Municipio di Ostia, a Roma, con la loro ampiezza che vale mediamente appena 35

metri. Per questo motivo, qualsiasi analisi che si vuol fare su queste aree richiede un adeguato grado di dettaglio,

l'errore previsto non può superare qualche metro. Per la direttiva INSPIRE, la direttiva europea nata per ottimizzare le

infrastrutture spaziali dei dati degli stati membri, la mappatura nazionale della costa è affidata a due Enti dello Stato,

l'Istituto Idrografico della Marina e l'Ispra, l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, che ne cura gli

aspetti legati all'ambiente ed alle interferenze su di esso delle attività umane. Il Centro Nazionale Coste di Ispra si

occupa dai primi anni 2000 di fare la caratterizzazione costiera
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dell'intero territorio nazionale ai fini degli studi ambientali. Si tratta di determinare gli elementi naturali ed artificiali

presenti lungo le coste italiane, mantenendo uno standard omogeneo su tutto il territorio costiero e facendone una

mappatura completa. Una scelta determinante fu effettuata all'inizio del progetto, con l'utilizzo di immagini aeree

messe a disposizione dall'allora ministero dell'Ambiente, quando le equivalenti immagini satellitari avevano un

dettaglio quindici volte inferiore1. Elaborare le mappe partendo da quelle immagini ha fatto sì che già la prima

edizione del Geodatabase Assetto Costiero, poteva contenere l'errore di digitalizzazione a pochi metri e permetteva

la fotointerpretazione del grosso degli elementi naturali ed artificiali presenti lungo la costa. Queste mappe, collegate

a dei database che ne definiscono diversi attributi naturali o artificiali, sono chiamate "coperture informative" e per le

coste hanno come temi l'interfaccia lineare terra-mare, quella tra le spiagge ed i territori retrostanti ed infine i poligoni

delle spiagge. Le coperture sono state realizzate per i dati raccolti intorno agli anni 2000, 2006 e 2020, ognuna di

queste è composta da circa 100.000 elementi e sono realizzate in modo da poter essere confrontabili, per descrivere

il modo in cui l'assetto costiero cambia nel tempo. Partendo una mappatura digitalizzata e caratterizzata con

precisione metrica per ogni singolo elemento, le coperture informative sono state pubblicate e distribuite liberamente

all'interno del Portale Nazionale delle Coste di Ispra; allo stesso modo, alcune delle aggregazioni territoriali sono

state poi sviluppate come Indicatori Ambientali e sono disponibili entro le banche dati pubblicate dall'Ente,

costituendo degli elementi di sintesi dei fenomeni che interessano la costa nazionale. Aggregare elementi di

precisione metrica significa poi ottenere delle sintesi altrettanto affidabili, come la già citata distinzione tra la

lunghezza totale della costa (circa 8330 km) e quella naturale (7520 km), ovvero la costa epurata dai tratti occupati da

opere artificiali come porti o difese costiere radenti; la distinzione tra costa rocciosa (4120 km) e spiagge (3400 km),

tra costa rocciosa bassa (superfici rocciose che si staccano di pochi metri dal livello del mare, 1490 km) oppure alta

(2630 km). La precisione adottata sugli elementi lineari ha come conseguenza quella nella definizione dei poligoni

delle spiagge, un censimento di 5791 spiagge, le più piccole delle quali hanno non superano la dimensione di un

centinaio di metri quadrati. Come per gli elementi lineari, anche i poligoni delle spiagge che sono collegate ai codici

Istat per poterne fare un'analisi della distribuzione dal livello comunale in su. Conclusioni L'Italia da due decenni si è

data uno strumento per la caratterizzazione ed il monitoraggio della fascia costiera, uno strumento dalla precisione

capace ad essere di supporto per l'analisi di molte delle principali problematiche ambientali, che riguardano la

salvaguardia del bene comune e l'ottimizzazione delle risorse in funzione delle attività economiche. Riferimenti

R i f e r i m e n t o  a l l e  p u b b l i c a z i o n i  d e l l e  c o p e r t u r e  I S P R A  e  a g l i  i n d i c a t o r i  c o s t i e r i  d e r i v a t i :

https://sinacloud.isprambiente.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=089e0739893f482e9e9b627360b6ff6d

https://sinacloud.isprambiente.it/portal/apps/sites/#/coste/pages/dati R i f e r i m e n t o  i m m a g i n i  L a n d s a t  7 :

https://www.usgs.gov/landsat-missions/landsat-7 R i f e r i m e n t o  o r t o f o t o  I T 2 0 0 0 / I T 2 0 0 6 :

https://gn.mase.gov.it/portale/d/guida_ambiente_italia_3d?p_l_back_url=%2Fportale%2Fricerca%3Fr%3DIT2000
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Riferimento per le immagini satellitari per l'aggiornamento 2020: https://www.google.com/maps.
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MSC Crociere guarda al 2026: nuova nave World Asia e debutto in Alaska

Mercato italiano in crescita, nel 2024 oltre 1,2 mln crocieristi Rimini, 10 ott.

(askanews) - L'industria crocieristica continua a crescere e MSC Crociere

prepara un 2026 ricco di novità, illustrate al Ttg di Rimini da Leonardo Massa,

Vice President Southern Europe della divisione crociere del gruppo MSC, che

ha annunciato il varo a dicembre 2026 della nuova MSC World Asia, una nave

che sarà dedicata al mercato italiano con itinerari di sette giorni nel

Mediterraneo. Tra le prossime rotte, anche il debutto in Alaska e nuove

partenze dai Caraibi, mentre il gruppo punta a rafforzare la propria presenza in

Nord America, dove ha inaugurato a Miami il terminal crocieristico più grande

al mondo. Le principali novità dell'industria crocieristica, in particolare di MSC

Crociere per il 2026, sono innanzitutto l'arrivo di una nuova unità MSC World

Asia che sarà varata a dicembre 2026 e sarà dedicata al mercato italiano con

crociere di 7 giorni nel Mediterraneo e poi l'apertura di nuove destinazioni.

Nell'estate 2026 porteremo per la prima volta le nostre navi in Alaska e

nell'inverno 26-27 avremo una partenza settimanale da La Romana, a Santo

Domingo. Tutto ciò abbinato a tutto il resto delle 23 navi MSC che operano nel

Mediterraneo, in Nord Europa, ai Caraibi, Sudamerica e Sud Africa. Nel 2024 hanno scelto di fare la propria vacanza

sulla nave da crociera circa 35 milioni di ospiti, più o meno una metà dei quali posizionati in Nord America. Noi siamo

già leader in alcune aree del pianeta, il Mediterraneo in modo particolare, ma anche in Sudafrica e Sudamerica. E in

questo momento la strategia è crescere sul Nord America, dove abbiamo costruito il terminal di crociere più grande

al mondo a Miami. Lo scorso anno abbiamo pagato una nave e la prossima estate inauguremo l'Alaska come nuova

destinazione. Agli italiani piace andare in crociere Il mercato italiano da oltre un ventennio cresce in maniera costante

nell'industria crocieristica. Nel 2000 gli italiani che avevano scelto questo tipo di vacanza erano stati poco meno di

200.000. Nel 2024, ultimo dato attendibile sono stati quasi 1.200.000. Sì. Quindi gli italiani amano sempre di più la

crociera e la scelgono per le loro vacanze.

AskaNews.it
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PSA International riceve il premio "Migliore investitore di Singapore in Italia" per il 2025

SINGAPORE - PSA International insignita dall'Italian Chamber of Commerce

in Singapore (ICCS del premio quale "Miglior Investitore di Singapore in Italia"

per l'anno 2025. La Camera di Commercio Italiana a Singapore (ICCS ) ha

riconosciuto il contributo costante di PSA International al settore portuale e

logistico marittimo italiano. Ha inoltre sottolineato il forte impegno di PSA,

attraverso PSA Italy e i suoi tre terminal di Genova e Venezia - PSA Venice-

Vecon, PSA SECH e PSA Genova Pra' - che complessivamente gestiscono

ogni anno circa un quarto dei volumi di import ed export del Paese. A ritirare il

premio Vincent Ng, Regional ceo di PSA Europe & Mediterranean e PSA

Middle East South Asia , che ha ringraziato l'ICCS per il prestigioso

riconoscimento, sottolineando l'impegno di PSA nel rafforzamento dei settori

portuale e logistico marittimo a Genova e Venezia e  ha  r ibad i to  la

collaborazione continuativa di PSA con la Camera di Commercio Italiana a

Singapore. " L'Italia occupa un posto speciale nel network globale di PSA . Fin

dai nostri primi investimenti europei a Genova e Venezia nel 1998, abbiamo

costruito solide partnership e supply chain resilienti che collegano l'Italia al

mondo. Questo premio è un riconoscimento significativo del nostro percorso comune, poiché continuiamo a

impegnarci a investire nella connettività, nella sostenibilità e nell'innovazione della catena di approvvigionamento

italiana", ha affermato Vincent Ng, Regional. I terminal di PSA Italy recentemente hanno attuato un significativo piano

di investimenti incentrato sia sulle infrastrutture che sullo sviluppo del business, rafforzando l'impegno a lungo termine

dell'azienda per la crescita e l'eccellenza operativa. Le Camere di Commercio Italiane all'Estero (CCIE), come la

Italian Chamber of Commerce in Singapore (ICCS) che ha conferito il premio quale miglior investitore singaporiano in

Italia nel 2025 a PSA International, sono attori chiave nella strategia di internazionalizzazione dell'Italia. Con una forte

capacità di analisi dei mercati internazionali, le CCIE sono profondamente radicate nelle comunità imprenditoriali dei

Paesi in cui operano: con oltre 20.000 imprese associate, attualmente, la rete delle CCIE è composta da 86 Camere

in 63 Paesi, con 160 punti di assistenza e generano circa 300.000 contatti d'affari. Nelle foto - Vincent Ng, Regional

ceo di PSA Europe & Mediterranean e PSA Middle East South Asia con l'ambasciatore Dante Brandi e il presidente

della Camera di Commercio a Singapore Gionata Bosco.

Corriere Marittimo
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A PSA International il premio "Miglior Investitore di Singapore in Italia"

È stato conferito dall'Italian Chamber of Commerce in Singapore Genova 10

ottobre 2025 La Italian Chamber of Commerce in Singapore (ICCS) ha

conferito al gruppo terminalista PSA International il premio "Miglior Investitore

di Singapore in Italia" per l'anno 2025 quale riconoscimento del contributo

costante dell'azienda al settore portuale e logistico marittimo italiano. Ha

inoltre sottolineato il forte impegno di PSA, attraverso PSA Italy e i suoi tre

terminal di Genova e Venezia - PSA Venice-Vecon, PSA SECH e PSA

Genova Pra' - che complessivamente gestiscono ogni anno circa un quarto

dei volumi di import ed export del Paese. «L'Italia - ha sottolineato Vincent Ng,

Regional CEO di PSA Europe & Mediterranean e PSA Middle East South

Asia, ritirando il premio - occupa un posto speciale nel network globale di

PSA. Fin dai nostri primi investimenti europei a Genova e Venezia nel 1998

del 22 gennaio e 25 maggio ndr ), abbiamo costruito solide partnership e

supply chain resilienti che collegano l'Italia al mondo. Questo premio è un

riconoscimento significativo del nostro percorso comune, poiché continuiamo

a impegnarci a investire nella connettività, nella sostenibilità e nell'innovazione

della catena di approvvigionamento italiana».

Informare
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MSC Crociere - Viaggi, novità inverno 2025: la crociera delle sei isole dell'Atlantico

IL NUOVO ITINERIARIO DI MSC MUSICA, LA CROCIERA DELLE SEI

ISOLE DELL'ATLANTICO Madeira, Tenerife, Lanzarote, Fuerteventura, La

Palma e Gran Canaria MSC Crociere punta ancora sulle Carnarie

posizionando MSC Musica per tutto l'inverno 2025-2026 e lancia un nuovo

itinerario che porta i viaggiatori alla scoperta di sei isole tra Madeira e le

Canarie, combinando paesaggi naturali, città storiche e tesori culturali

dell'Atlantico. La partenza e il ritorno sono previsti a Funchal, capitale di

Madeira, celebre per i suoi giardini botanici e le scogliere a picco sull'oceano,

dove la vegetazione subtropicale offre un panorama unico e fioriture continue

lungo tutto l'anno. Da qui la rotta si sposta verso Tenerife, dominata dal Teide,

il vulcano più alto di Spagna, che sovrasta spiagge dorate, piccoli centri urbani

e sentieri escursionistici, offrendo un perfetto esempio di territorio vulcanico

abitato e di paesaggi in continua trasformazione. A Lanzarote, le colate

laviche e le formazioni vulcaniche modellano un ambiente che si integra con le

architetture progettate da César Manrique, armonizzando arte e natura.

Fuerteventura si distingue per le sue lunghe spiagge e le dune che si

estendono verso l'oceano, scenari quasi desertici che ospitano fauna e flora adattate a un clima secco e ventoso. A

La Palma, conosciuta come "Isla Bonita", boschi di laurisilva, sentieri tra crateri vulcanici e case color pastello

raccontano un paesaggio rigoglioso e preservato. Infine, Gran Canaria mostra un contrasto tra spiagge urbane,

quartieri storici e mercati locali, combinando la vitalità della capitale Las Palmas con i piccoli villaggi che conservano

tradizioni antiche. Oltre ai panorami spettacolari, l'itinerario permette di osservare le differenze ecologiche e culturali

tra i due arcipelaghi: dalla vegetazione subtropicale di Madeira alle coste vulcaniche delle Canarie, dalle città storiche

ai villaggi immersi nella natura. Sei isole diverse si raccontano attraverso i loro elementi distintivi, dai panorami

naturali alla cultura locale, offrendo una visione concreta e precisa della varietà e della ricchezza di territori unici al

mondo.
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Premiato PSA come miglior investitore singaporiano in Italia nel 2025

La Camera di Commercio Italiana nel paese asiatico ha conferito il premio a

Vincent Ng, Regional ceo di PSA Europa & Med La Camera di Commercio

Italiana a Singapore (Iccs) ha riconosciuto il contributo costante di PSA

International al settore portuale e logistico marittimo italiano. Ha inoltre

sottolineato il forte impegno di PSA, attraverso PSA Italy e i suoi tre terminal

di Genova e Venezia - PSA Venice-Vecon, PSA SECH e PSA Genova Pra' -

che complessivamente gestiscono ogni anno circa un quarto dei volumi di

import ed export del Paese. Vincent Ng, Regional ceo di PSA Europe &

Mediterranean e PSA Middle East South Asia, ha ritirato il premio e ha

ringraziato l'Iccs per l'onore di essere stato insignito del premio di "Miglior

investitore di Singapore in Italia". Ha sottolineato l'impegno di PSA nel

rafforzamento dei settori portuale e logistico marittimo a Genova e Venezia e

ha ribadito la collaborazione continuativa di PSA con la Camera di Commercio

Italiana a Singapore. "L'Italia occupa un posto speciale nel network globale di

PSA. Fin dai nostri primi investimenti europei a Genova e Venezia nel 1998,

abbiamo costruito solide partnership e supply chain resilienti che collegano

l'Italia al mondo. Questo premio è un riconoscimento significativo del nostro percorso comune, poiché continuiamo a

impegnarci a investire nella connettività, nella sostenibilità e nell'innovazione della catena di approvvigionamento

italiana", ha affermato Vincent Ng. Di recente, i terminal di PSA Italy hanno attuato un significativo piano di

investimenti incentrato sia sulle infrastrutture che sullo sviluppo del business, rafforzando l'impegno a lungo termine

dell'azienda per la crescita e l'eccellenza operativa. Le Camere di Commercio Italiane all'Estero (Ccie), come la Italian

Chamber of Commerce in Singapore (Iccs) che ha conferito il premio quale miglior investitore singaporiano in Italia

nel 2025 a PSA International, sono attori chiave nella strategia di internazionalizzazione dell'Italia. Con una forte

capacità di analisi dei mercati internazionali, le Ccie sono profondamente radicate nelle comunità imprenditoriali dei

Paesi in cui operano: con oltre 20.000 imprese associate, attualmente, la rete delle Ccie è composta da 86 Camere

in 63 Paesi, con 160 punti di assistenza e generano circa 300.000 contatti d'affari. Condividi Tag premi Articoli

correlati.

Informazioni Marittime
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Il ministro Salvini: o la commissione dà il parere o le nomine le faccio io lo stesso

Autorità di sistema, la melina del Senato sull'iter per i nomi dei presidenti

LIVORNO. Tutto inizia quando, davanti al taccuino della "Gazzetta Marittima",

il cronista chiede se allora la Darsena Europa pensate davvero di metterla in

funzione per lotti. Il ministro Matteo Salvini fa una mossa da torero e scansa la

patata bollente girandola al commissario dell'Authority livornese, Davide

Gariglio: «Quando avremo il comitato di gestione e dunque appena siamo

nelle condizioni di mettere l'opera sul mercatolo faremo, non aspetteremo di

avere l'opera finita». Indipendentemente da come la si pensi (se non sia cioè

più sensato accelerare la selezione dell'investitore partner che pagherebbe

l'affitto dall'affidamento), questa risposta rinvia a un'altra domanda. Il ministro

gioca d'anticipo: «Il comitato di gestione contiamo di averlo il prima

possibile», ed è un po' come se dicesse che lui, milanista, spera che i

rossoneri vincano lo scudetto. Già, perché allora ecco che si finisce per

parlare dell' "elefante nella stanza": cioè del fatto che il nome di Davide

Gariglio - per dirne uno, ma i suoi colleghi sono quasi tutti in situazioni simili - il

ministro l'ha fatto nella seconda metà di aprile, pochi giorni più tardi è arrivato

il sì del presidente della Regione Toscana. E da allora si aspetta, si aspetta, si aspetta, si aspetta. Quando firmerò i

decreti per nominare i presidenti delle Autorità di Sistema? Dipendesse da me anche domattina. Lo sa anche lei, ci

sono i tempi della discussione parlamentare: la commissione deve esprimersi». Matteo Salvini, 52 anni compiuti nello

stesso giorno di grandi esploratori dell'ignoto come Yurij Gagarin o Amerigo Vespucci, è maestro nel navigare nei

mari procellosi della politica made in Italy e prova a buttarla in calcio d'angolo. Scusi, signor ministro, ma la

commissione è da mesi che deve esprimersi. In realtà, probabilmente Salvini - ricordiamolo, è vicepremier, ministro

delle infrastrutture e numero uno indiscusso della Lega - non aspetta altro per mandare un messaggio. Destinazione:

cari amici del centrodestra «Io faccio di tutto per rispettare una tempistica che capisco, però». Ma sono mesi e mesi:

guardi il caso di Livorno, lei ha indicato Davide Gariglio a aprile «Guardi che me lo ricordo bene. Se c'è una cosa

sicura è che la squadra dei presidenti da nominare resta questa: le persone che ho indicato hanno la mia massima

stima». Anche il commissario per la realizzazione della Darsena Europa? «Assolutamente sì». Ok, i nomi sono quelli.

Però capirà che il "quando" non è secondario: prenda qui il caso di Livorno e di tutto quel che c'è da fare «Sì, è mia

intenzione arrivare al più presto alle nomine. Lo so che nel porto di Livorno servirebbe: il commissario straordinario

potrebbe condividere il peso delle scelte con un assetto più stabile e allargato». Ma l'unica cosa è star lì e aspettare

rassegnati? «Guardi, le dico una cosa: se la commissione del Senati fa il suo sono contento, altrimenti aspetto

ancora un pochino e poi». Poi cosa? Un pochino quanto? «Aspetto ancora

La Gazzetta Marittima
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qualche giorno: dalla settimana prossima parto. Il parere non arriva? Mi prendo la responsabilità di fare le nomine e

stop». Dunque: dopo il voto regionale toscano? «No, il voto in Toscana non c'entra niente. C'è in ballo mezza Italia.

Ci sono stati precedenti di altri ministri di altro colore che hanno proceduto per conto loro. I tempi sono più che

decorsi: stiamo parlando di mesi. Io credo di esser stato rispettoso delle prerogative parlamentari, ma se dopo

tempo questa storia non si risolve, ecco: bisogna risolverla. O si va avanti o le nomine le faccio io». Sembra un

ultimatum. «Macché, è solo buonsenso: i porti devono poter correre, c'è bisogno di "fare" in questo Paese, di

costruire». Però anche il viceministro Rixi l'aveva detto a Trieste: o il Parlamento fa marciare l'iter o le nomine ce le

facciamo da soli. A settembre, avevate detto. «Vabbè, settembre: ora siamo nella prima metà d'ottobre, abbia

pazienza». Le nomine tutte insieme? «Andremo avanti, diciamo così, a pacchetti: cominciando dalle nomine che

stanno aspettando da più tempo». Dal punto di vista degli equilibri politici interni a voi del centrodestra, avendo risolto

chi candidare dove alle regionali «Guardi, la fermo: le ripeto che le candidature alle elezioni regionali e le nomine nella

portualità sono cose del tutto differenti. Le une non c'entrano per niente con le altre, glielo posso garantire». Ne è

proprio sicuro? «Sì». Le indicazioni di sceneggiatura potrebbero dire che: il commissario dell'Authority livornese,

Davide Gariglio, è accanto al vicepremier-ministro e c'è un buco nei dialoghi. Ci si infila una giornalista: commissario,

che bilancio fa di questa visita di Salvini nel porto di Livorno? Il tempo teatrale di Salvini è perfetto: la domanda è a

Gariglio ma è lui che prende la palla al balzo. «Occhio alla risposta, ti suggerirei di dire: entusiasmante», gigioneggia il

leader leghista fra una battuta e l'altra: «Secondo me sta anche per annunciare il voto alla Lega». Controvolée di

Gariglio: «Io sono residente in Piemonte e lì non si vota». Salvini riattacca: «Uno che viene dal ministro a chiedere

130 milioni di euro, cosa può dire?», sorride. E fosse solo quello: Gariglio è pure in attesa del decreto di nomina

come presidente, oltre che dei soldi per finire la Darsena Europa. Il numero uno del porto di Livorno dice che «questa

è un'opera di valore nazionale» e che «l'impegno del governo è assolutamente indispensabile per andare avanti».

Rivela che c'è stato un faccia a faccia pochi giorni fa fra Gariglio e Salvini che ha preparato il terreno, «l'avevo

invitato a Livorno ma non mi aspettavo che venisse così presto». Il ministro: «Ho un'idea: tutti i venerdì vengo a farmi

un giretto a Livorno». Gariglio però non molla sui soldi: «È indispensabile che il governo nazionale ci sostenga in

modo forte perché altrimenti non ce la facciamo. E dobbiamo farcela in tutti i modi. So che la Confindustria l'ha detto

chiaro e tondo al ministro: quest'opera cambierà l'identikit di Livorno nella mappa della portualità internazionale». I toni

da gag e battuta sono finiti in archivio, lui il messaggio l'ha lanciato. Come dire: pronto ad avocare il potere di firmare

i decreti di nomina, e non è vero che snobbo il Parlamento perché non solo è passato tanto di quel tempo ma le forze

politiche hanno potuto comunque esprimersi nell'altra Camera parlamentare. La verifica: lo scopriremo solo vivendo,

ma basteranno poche settimane. Il tempo di misurare se il ministro terrà fede a questa suggestione di strappo: in

effetti, finora è stato costretto ad abbozzare.

La Gazzetta Marittima
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Tranne in un caso: quando ha nominato la commissaria dell'Authority di Palermo. Fuoco e fiamme e ricorsi al Tar:

salvo poi in vista delle regionali prossime venture ricomporre i cocci. E se a fine novembre nel voto in Veneto le cose

andassero Mauro Zucchelli.

La Gazzetta Marittima
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Turisti (tar)tassati: fee e altre gabelle nel mondo

In fondo ci sentiamo un po' tutti come Totò: " tartassati ". Più che "uomini o

caporali", turisti vessati da balzelli e imposte di ogni tipo non appena mettiamo

il naso fuori casa. Stiliamo una lista come prologo al tema "Dimmi cosa fai e ti

dirò che fee avrai": city tax per tutti i gusti, tributi a pioggia delle compagnie

aeree, Esta in salsa trumpiana (quindi raddoppiato ), Etias di matrice europea

triplicata, una spolveratina di Global Tax, gabelle per crociere e, come portata

finale, una bella tassa sui turisti a quattro zampe. Ora proviamo a districarci

nella foresta di Sherwood tra una gabella e l'altra. In attesa, hai visto mai, di un

Robin Hood del travel. Il costo, non indifferente, è un mix tra una city tax

quotidiana fissa e una tassa del 15% applicata all'importo totale che risulta

dalla prenotazione del soggiorno. Prima europea del ranking, al settimo posto,

Amsterdam, con 18,45 dollari (circa 16 euro). Fuori dalla top ten, la Grecia è lo

stato del Vecchio Continente con il maggior numero di località in classifica:

Atene, Rodi, Candia e Salonicco, dove la tassa si aggira sugli 8,1 dollari, 7

euro. Sette euro è l'imposta dovuta anche in due destinazioni emiratine, Abu

Dhabi e Sharjah. Segue Berlin o a 6 euro. A sventolare il tricolore nella Top 20

ci pensano Milano e Roma, con una city tax di 6 dollari, circa 5 euro. Al programma partecipano oltre 40 Stati, tra cui

Australia, Francia, Germania, Giappone, Paesi Bassi, Nuova Zelanda, Spagna, Corea del Sud, Svezia, Svizzera,

Regno Unito, Cile e Qatar. L'Esta va richiesto online, inviando la foto di un passaporto valido, un indirizzo mail, un

indirizzo di casa, un numero di telefono, un contatto di emergenza e, novità assoluta, il caricamento di un selfie da

parte del richiedente. L'aumento rientra nei pesanti tagli all'ente di promozione turistica previsti nella legge di bilancio

promulgata da Trump, che ha ridotto da 100 a 20 milioni di dollari i fondi federali per Brand Usa, l'organizzazione

responsabile della promozione degli Stati Uniti come destinazione turistica. Inevitabile, a lungo andare, l'impatto sul

turismo, anche se gli Usa si apprestano a celebrare due eventi di assoluto richiamo nel 2026: America250 e la Coppa

del Mondo di calcio. E non è tutto: introdotta una nuova Visa Integrity Fee di 250 dollari per viaggiatori e studenti

internazionali che entrano negli Stati Uniti con un visto non-immigrant. Per i turisti stranieri, invece, c'è un'ulteriore

mazzata: il decreto presidenziale per il rincaro dei biglietti d'ingresso ai parchi nazionali, al netto di quelli gratuiti. In

travel we trust. L'esenzione dal visto riguarderà 30 Paesi : i 27 membri dell'Unione, eccetto Irlanda, Islanda, Norvegia,

Liechtenstein e Svizzera. L'obiettivo della Commissione è raccogliere fondi aggiuntivi e l'aumento genererebbe altri

300 milioni di euro l'anno. L'importo della precedente tariffa era stato fissato nel 2018, ma ora Bruxelles ritiene che si

debba tenere conto di costi operativi come le modifiche tecniche richieste dall'introduzione del nuovo sistema.

L'obiettivo è anche equipararla

L'agenzia di Viaggi

Focus

https://www.lagenziadiviaggimag.it/turisti-tartassati-fee-e-altre-gabelle-nel-mondo/


 

venerdì 10 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 104

[ § 2 6 6 7 4 2 5 9 § ]

all'Esta e all' Eta, applicata nel Regno Unito. C'è un però: l'idea non va giù alle maggiori sigle del settore europeo

del turismo e del trasporto aereo, Ectaa, Etoa, Hotrec e A4E, che hanno espresso grande preoccupazione per la

mossa della Commissione europea. Così, le associazioni invitano Bruxelles a rendere pubblica una valutazione

d'impatto che giustifichi l'aumento, con una ripartizione dettagliata dei costi e a non escludere a priori la presa in

esame di eventuali modelli alternativi. Insomma, sollecitano il Consiglio e il Parlamento europeo a respingere al

mittente la proposta per introdurre una tariffa più proporzionata e che tenga conto dell 'inflazione, soprattutto

considerando il contesto più ampio dell'aumento delle city tax a livello generale. Il settore inbound, concludono le

associazioni, "genera preziose entrate dalle esportazioni che possono foraggiare gli investimenti. Gli oneri finanziari

e amministrativi a carico dei visitatori devono essere attentamente bilanciati per mantenere e rafforzare la

competitività dell'Europa come destinazione turistica globale". Servirà a finanziare nuovi sistemi di sicurezza e a

riscuoterla saranno le compagnie al momento dell' acquisto del biglietto. I vettori però temono che la tassa possa

scoraggiare i viaggiatori, confermando una recente tendenza del governo. Inoltre, le Autorità di Zanzibar hanno

introdotto dal 1o ottobre 2024 un' assicurazione di viaggio obbligatoria per chiunque si rechi sull'isola. Erogata dalla

Zanzibar Insurance Corporation, costa 44 dollari a persona e vale 92 giorni. Il suo acquisto è necessario anche per

chi possieda o abbia già sottoscritto un'altra assicurazione di viaggio. La low cost irlandese - che intanto ha

aumentato a 2,50 euro il bonus ai dipendenti per ogni bagaglio fuori misura scovato al gate - è scesa ora in campo

contro la Spagna denunciando quelli che definisce balzelli " eccessivi e poco competitivi ". Nel mirino Aena, ovvero la

società che gestisce gran parte degli scali iberici. La storia in breve è questa: dal 1° marzo 2026 sarà applicato un

aumento pari al 6,5%, il più alto dell'ultimo decennio. L'entrata massima per passeggero sali- rà a 11,03 euro rispetto

ai 10,35 attuali, con un aumento di 68 centesimi per viaggiatore. Così, dopo le minacce al nostro Paese e i tagli

operati in Francia, Ryanair annuncia la cancellazione di migliaia di voli e di un milione di posti negli aeroporti spagnoli

durante la stagione invernale, oltre agli 80mila sedili in meno in estate. Aena contrattacca, parlando di " strategia di

estorsione e costante pressione pubblica sui governi, per ottenere benefici economici a breve termine a spese dei

contribuenti e della sostenibilità a lungo termine del sistema aeroportuale". In scia gli esperti, che non escludono un

piano della compagnia per rinegoziare alcuni accordi e rivederne altri, riducendo ulteriormente i costi operativi.

Santorini e Mykonos la tariffa più elevata: dai 4 euro in bassa stagione ai 20 per l'alta. La quota dovrebbe essere

assorbita dal prezzo già pagato dai crocieristi. L'obiettivo è incoraggiare gli scali in porti più tranquilli e un numero

maggiore di crociere al di fuori dei mesi di punta. Bufera invece alle Hawaii per la nuova tassa contestata dalla Cruise

Lines International Association, la più grande associazione di categoria a livello mondiale. Clia ha citato in giudizio lo

Stato delle isole, sostenendo che la nuova imposta dell'11% sulle navi viola la costituzione Usa e la legge federale. La

green fee prevede che, dal 2026, i visitatori paghino un'aggiunta
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dello 0,75% sulle tariffe di hotel e case vacanza. Lo scopo è ottenere un gettito di 100 milioni di dollari l'anno per

sostenere progetti finalizzati al contrasto della crisi climatica. Motivo per il quale il settore turistico hawaiano si è

espresso a favore della tassa. Ringhio finale. Per i turisti a quattro zampe, dopo l'entrata in pompa magna sugli aerei,

nel 2026 dovrebbe scattare in Alto Adige la tassa di soggiorno, 1,50 euro al giorno. L'incasso sarà riservato alla

pulizia delle strade e alla realizzazione di aree dedicate. In ogni caso non si potrà parlare di "vacanze da cani".
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Salvini conferma: "La prossima settimana la nomina dei presidenti AdSp"

Giulia Sarti

LIVORNO La visita al cantiere della Darsena Europa del porto di Livorno del

ministro Matteo Salvini è stata occasione per fare il punto, ancora una volta,

sulla nomina dei presidenti delle AdSp. La prossima settimana si partirà con

le prime, andando in ordine di tempo con i primi commissariamenti ha

confermato il ministro. Passata la tornata elettorale delle regionali il ministro

ha ammesso che ormai i tempi si sono allungati troppo: Va bene la

democrazia ma le cose si sono allungate per troppo tempo. Il passaggio

parlamentare ha i suoi tempi, ma confermo che l'attuale assetto sarà quello

definitivo, tutte le persone che ho indicato hanno la mia massima stima ha

aggiunto. Insomma dalle parole del ministro sembra che se l'iter si

prolungherà, prenderà in mano personalmente la situazione per permettere di

avere un quadro organico. Il protrarsi delle nomine non ha dipeso dalle

elezioni regionali, ma mi auguro che anche i segretari generali trovino presto

le loro nomine così da dare modo ai presidenti di lavorare al meglio.
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La navigazione interna italiana vira verso elettrico, intermodalità e nuova governance

Politica&Associazioni Emersa la necessità che le Regioni condividano

l'agenda per investimenti in flotta green e sicurezza idraulica di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Si è tenuta a Peschiera del Garda la 4ª Giornata Nazionale

della Navigazione Interna - l' evento itinerante nei luoghi del Nord Italia

interessati dalla navigazione - e ha focalizzato l'attenzione sulla crescente

importanza strategica, economica e tecnica delle vie d'acqua di questi territori.

Promossa dall'International Propeller Club - Port of Mantua con il contributo

del Propeller Club - Port of Verona, dello Studio Legale Mordiglia e di Animp,

e con il patrocinio del Comune di Peschiera del Garda e della Provincia di

Mantova, la giornata ha riunito amministratori regionali, operatori logistici e

autorità portuali, registrando un netto miglioramento qualitativo rispetto alle

precedenti edizioni. Il dibattito ha posto l'accento su tre temi centrali: la

necessità di modernizzare il settore attraverso interventi mirati su flotta e

infrastrutture, l'utilizzo integrato della risorsa idrica e, infine, l'esigenza di una

governance condivisa e politiche coordinate tra territori. Il primo modulo di

lavoro ha dimostrato che la transizione energetica delle imbarcazioni non è più

un'ipotesi futuribile, ma un percorso attuato. Il tavolo dedicato all'innovazione della flotta ha evidenziato, anche grazie

alle testimonianze tecniche e commerciali di aziende come Aqua superPower, che gli operatori lacuali e portuali

stanno già implementando programmi di refitting e mettendo in acqua le prime unità dimostrative con propulsioni

elettriche e ibride. La mostra di unità a propulsione elettrica allestita nel porto centrale di Peschiera ha fornito una

prova concreta che queste tecnologie sono già disponibili sul territorio. Per la questione della risorsa idrica è emersa

la convinzione che le idrovie debbano essere considerate una risorsa multifunzionale, in grado di servire sia la

logistica che la sicurezza idraulica. Questo impone una pianificazione complessa che integri competenze e

finanziamenti. È stata affrontata la questione della gestione integrata della risorsa idrica, che richiede la manutenzione

costante degli alvei e un delicato equilibrio tra gli usi navigabili e quelli agricoli. Sul fronte della logistica, sono giunti

segnali di investimento concreti da parte di attori come A22 per potenziare l'intermodalità strada-ferro-acqua, in nodi

logistici (tra cui il porto di Valdaro), per assicurare connessioni efficienti con le reti europee Ten-T. Infine, la sessione

istituzionale, che ha visto seduti i rappresentanti delle Autorità Portuali di Venezia e Ravenna e gli assessori ai

Trasporti di tre Regioni (Lombardia, Emilia Romagna e Veneto), e la vicepresidente del Veneto insieme ai referenti

provinciali, ha rivelato un'esigenza univoca: creare una governance condivisa e politiche coordinate tra territori per

accelerare i progetti infrastrutturali e gli interventi di manutenzione necessari. Nicola Pascal, presidente del Propeller

Club - Port of Mantua, ha commentato: "Abbiamo voluto, con questa edizione itinerante,
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radicare l'appuntamento nei luoghi che vivono quotidianamente la navigazione interna e trasformare il convegno in

uno spazio aperto e operativo per progettualità condivise". Il co-organizzatore Nicola Nardi (Studio Legale

Mordiglia), soddisfatto per il livello di portata nazionale assurto dal convegno, considerate le partecipazioni dei tanti

rappresentanti delle istituzioni delle regioni coinvolte, ha riassunto l'esito del confronto ribadendo la chiara traiettoria:

"vogliamo costruire progetti concreti e non solo elenchi di desiderata". L'appuntamento si è concluso con l'annuncio

che la edizione dell'evento sarà nuovamente itinerante, toccando altri luoghi cardine della navigazione interna, con

l'obiettivo di consolidare la rete di collaborazioni e tradurre gli spunti emersi in progetti immediatamente finanziabili e

cantierabili. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.
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Quadrupla consegna di gru Liebherr nei porti italiani

Porti Due macchine di sollevamento del fornitore tedesco sono andate a Ipm

Bari e una ciascuna a Nuova Meccanica Navale (Napoli) e Interporto Rivers

(Marghera) di REDAZIONE SHIPPING ITALY Infornata di gru per i porti

italiani per la tedesca Liebherr: il produttore di Rostock ha reso nota la

fornitura, attraverso il partner locale Mac Port, di quattro mezzi per tre clienti di

diverse parti d'Italia. Il 'pacchetto' include due Lhm 550 per Ipm - Impresa

Portuale Metropolitana di Bari, ciascuna con una portata di 154 tonnellate e

uno sbraccio di 54 metri, dotate di azionamento elettrico per un funzionamento

a zero emissioni locali quando collegate alla rete elettrica di terra: "Il gateway

per i cereali di Bari si basa su uno scarico affidabile e ad alta portata per

alimentare la produzione regionale di pasta e molitura per il pastificio Divella.

Pertanto l'attenzione del terminal all'efficienza è supportata dalle prestazioni

della Lhm 550. Entrambe le gru sono inoltre dotate di una cabina operatore di

ultima generazione, progettata per ridurre l'affaticamento e migliorare la

consapevolezza della situazione durante i turni lunghi, mentre l'illuminazione a

Led garantisce una visibilità ottimale per una movimentazione sicura ed

efficiente anche in condizioni di scarsa illuminazione. Ipm Bari gestisce già due Lhm 550 e sta ampliando la capacità

per soddisfare la crescente domanda di produttività" ha spiegato una nota. La Nuova Meccanica Navale di Napoli

riceverà una Lhm 420 in sostituzione di una Lhm 1.300 più vecchia. Questa gru, con una capacità di sollevamento di

124 tonnellate e uno sbraccio di 48 metri, è progettata per operazioni di cantiere navale gravose, dalla rimozione di

grandi portelli alla movimentazione di componenti e utensili di grandi dimensioni con precisione e velocità. L'azienda

ha scelto la Lhm 420 per la sua affidabilità e manovrabilità in spazi ristretti in banchina. Anche Interporto Rivers

Venezia riceverà una Lhm 420, configurata con propulsione elettrica per supportare le operazioni di movimentazione

di materiali sfusi e rottami presso il suo terminal multifunzionale. Questa aggiunta integra la flotta esistente del

terminal composta da quattro gru portuali mobili Liebherr - una Lhm 250, due Lhm 320 e una Lhm 550 - rafforzando la

sua strategia di modernizzazione della capacità di movimentazione e riduzione delle emissioni locali. "I porti italiani

presentano un mix unico di requisiti, dal sollevamento di precisione nei cantieri navali allo scarico di grandi volumi di

merci alla rinfusa" ha affermato Andreas Ritschel, direttore generale vendite gru portuali mobili di Liebherr:

"Abbinando le opzioni di azionamento elettrico a una comprovata affidabilità, offriamo prestazioni che soddisfano gli

obiettivi operativi e riducono le emissioni locali in presenza di alimentazione da terra". ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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